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1.1  PREMESSA 

 

Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa, relativo al 1° Circolo Didattico “M. Montessori” di 

Mola di Bari, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la 

“Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti”. 

Il Piano è fondato su “una puntuale ricerca della coerenza tra il POF stesso, il Rapporto di 

Autovalutazione (All. n.1) e il Piano di Miglioramento (All. n.2), con particolare riguardo alle priorità, 

ai traguardi di lungo periodo e alle azioni di miglioramento previste” 

 Il Piano è stato stilato dal Collegio Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 

delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico con proprio Atto di 

indirizzo, prot. n. 5732/B18 dell’11/12/2015 (All. n.3) 

 Il Piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio Docenti nella seduta del 19/01/2016. 

 Il Piano è stato approvato dal Consiglio di Circolo nella seduta del 20/01/2016. 

 Il Piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in 

particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato. 

 Il Piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 
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1.2   CONTESTO TERRITORIALE 

 

Mola di Bari è un paese di circa 27.000 abitanti. Collocato a 20 km dal capoluogo di provincia, è l’ultimo 

dei Comuni lungo la costa a sud di Bari a rientrare nell’area metropolitana, ma è anche il primo dei 

comuni a fare parte integrante di un complesso e articolato sistema di realtà locali e presenta nel suo 

piccolo le connotazioni della società di oggi. Gli anni Novanta hanno costituito per il Comune la fase 

terminale di un periodo di declino economico e sociale e le inevitabili conseguenze si sono manifestate in 

un crollo dell’occupazione negli ultimi anni, in particolare nel settore industriale e artigianale, dovuto 

anche all’incapacità dei settori della pesca e dell’agricoltura di assorbire nuovi posti di lavoro. 

Pertanto, ai tradizionali valori della società contadina, si va sostituendo l’incertezza nell’individuare 

attività alternative alle già esistenti, agricoltura e pesca, che possano caratterizzarne il futuro sviluppo.  

L’aumento della presenza di famiglie extracomunitarie con bambini in età scolare arricchisce il contesto 

di nuove opportunità educative, culturali, relazionali e, nello stesso tempo, impegna le Istituzioni a forme 

di accoglienza più mirate e all’apertura verso alfabeti plurimi.  

La Scuola, quindi si vede chiamata ad una progettazione di percorsi educativo-didattici, finalizzati al 

favorire il senso della corresponsabilità consapevole e continuativa, nonché all’acquisizione/rinforzo di 

regole e valori essenziali per la convivenza civile e democratica. Nell’ambito del Comune esistono due 

Circoli Didattici, una Istituzione d’Istruzione Secondaria di 1° grado e un I.I.S. che ha sostituito il Liceo 

scientifico e l’ITIS; è presente, inoltre, una sezione distaccata dell’IPSCT “Tridente” di Bari. Contributi 

di collaborazione educativa pervengono anche dalle varie Associazioni culturali, sportive e di volontariato 

presenti nel territorio.  

L’Istituzione Scolastica, attenta al pensiero divergente, alla molteplicità delle esperienze culturali ed 

emotive, al dettato Costituzionale ed alle Carte Internazionali dei diritti dei bambini e delle bambine, pone 

la persona-alunno al centro di tutta la sua azione educativa e didattica. 

In questo modo la programmazione dei percorsi educativi diventa il centro di un “ecosistema formativo” 

che si realizza sull’asse unitario insegnamento-apprendimento, connotato dai contenuti e dalla 

relazionalità, sia sulla continuità verticale tra le classi e gli ordini di scuola, sia sulla continuità 

orizzontale con le famiglie e le agenzie educative, entrambe mediatrici necessarie perché la “ricorsività” 

degli apprendimenti non sia solo ripetizione, ma interdipendenza incrociata, costruttiva, unitaria. 
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1.2 FISIONOMIA DELL’ISTITUTO 

Il Circolo Didattico si compone di 4 plessi di Scuola dell’Infanzia e di 2 plessi di Scuola Primaria che 

operano in continuità e in sinergia educativa e didattica con obiettivi condivisi e con organi 

amministrativi, pedagogici e dirigenziali unitari.  

1. Scuola Primaria M. Montessori, sede centrale dell’Istituto con Uffici di Segreteria e Dirigenza: Via 

Toti, 8  -  Tel.: 080 4733752   -  Fax: 080 4743647 -  E-mail: BAEE124007@istruzione.it;  

2. Scuola Primaria De Filippo: via O. Martinelli - Tel.: 080 4745172 

3. Scuola Infanzia Albero Azzurro : via Vomero - Tel.: 080 4733242 

4. Scuola Infanzia Arianna:  via O. Martinelli - Tel.: 080 4745172 

5. Scuola Infanzia Peter Pan: via E. Toti - Tel.: 080 4733746 

6. Scuola Infanzia Rodari: via Vitulli - Tel.: 080 4732308 

                                                   

1.3 SCUOLA DELL’INFANZIA 

La Scuola dell’Infanzia è chiamata a promuovere le finalità dello sviluppo dell’identità, dell’autonomia, 

della competenza e della cittadinanza. Concorre, pertanto, all’educazione e allo sviluppo affettivo, 

psicomotorio, cognitivo, morale e sociale delle bambine e dei bambini promuovendone le potenzialità di 

relazione, autonomia, creatività, apprendimento e ad assicurare un’effettiva uguaglianza delle opportunità 

educative; nel rispetto della primaria responsabilità educativa dei genitori, essa contribuisce alla 

formazione delle bambine e dei bambini e, nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, 

realizza la continuità educativa con il complesso dei servizi all’infanzia e con la scuola Primaria. Il 

percorso educativo della scuola dell’Infanzia si sviluppa attorno ai seguenti “campi di esperienza”:  

 Il sé e l’altro: in questo campo di esperienza confluiscono tutte le esperienze ed attività che 

stimolano il bambino a comprendere la necessità di darsi e di riferirsi a norme di comportamento 

e di relazione indispensabili per una convivenza umanamente valida;  

 Il corpo e il movimento: è il campo di esperienza in base al quale vengono programmate le 

esperienze che contribuiscono alla crescita ed alla maturazione complessiva del bambino 

attraverso una forma di attività motoria finalizzata alla presa di coscienza dello spazio fisico ed 

umano che lo circonda;  

 Immagini, suoni e colori: con questo campo di esperienza si intende attivare percorsi in cui i 

bambini possano esprimersi in linguaggi differenti: con la voce, il gesto, la drammatizzazione i 

suoni, la musica, la manipolazione, le esperienze grafico-pittoriche e multimediali. Tali percorsi 

aiuteranno a migliorare la capacità di osservare, coltivare il piacere della fruizione e ad 

avvicinare alla cultura e al patrimonio artistico. 

 La conoscenza del mondo: è il campo di esperienza che consente di predisporre attività nelle 

quali mettere in gioco le capacità di osservare, di esplorare attraverso i sensi, di organizzare le 

conoscenze sul mondo; le capacità di raggruppare, ordinare, quantificare, di esplorare lo spazio e 

di collocare fatti e persone nel tempo; le abilità necessarie per interpretare la realtà ed intervenire 

consapevolmente su di essa.  

 

mailto:baic832007@istruzione.it
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 I discorsi e le parole: con questo campo di esperienza si sollecitano pratiche linguistiche al fine 

di promuovere la possibilità di vivere contesti di espressione comunicativa nei quali il bambino 

possa imparare ad utilizzare la lingua in tutte le sue funzioni e le forme necessarie per 

addentrarsi nei diversi campi di esperienza. 

 

 

 

 

 

 
 

  

Scuola dell'Infanzia  
Rodari 

Scuola dell'Infanzia  
Peter Pan 

Scuola dell'Infanzia 

Albero Azzurro 

Scuola dell'Infanzia  

Arianna 

I NOSTRI PLESSI  

DI SCUOLA DELL’INFANZIA 
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1.4  SCUOLA PRIMARIA 

La Scuola Primaria manifesta, tra le altre, le seguenti finalità e caratteristiche:  

 sviluppare tutte le potenzialità e le capacità dell’alunno affinché possa orientarsi nel mondo in cui 

vive e interagire con esso;  

 favorire il processo di maturazione complessiva e lo sviluppo dell’identità personale a partire dalla 

scuola dell’Infanzia;  

 sviluppare le potenzialità critiche per prendere decisioni in piena autonomia e responsabilità;  

 favorire la presa di coscienza delle regole e delle leggi che sono alla base della convivenza civile;  

 rispetto della legalità, osservanza dei diritti e dei doveri;  

 prevenire problematiche legate a situazioni di disagio, sofferenza, maltrattamento e abuso 

attraverso attività e progetti mirati;  

 accrescere il grado di consapevolezza dei bambini in merito ai loro diritti;  

 potenziare il diritto allo studio e il sostegno al successo scolastico, con particolare attenzione alle 

situazioni di difficoltà o disagio; 

 ampliare, qualificare e diversificare l’offerta formativa; 

 favorire l’interazione con la famiglia e con la comunità sociale; 

 attivare la flessibilità organizzativa e didattica; 

 garantire la massima informazione possibile all’interno della Scuola e agli utenti; 

 migliorare i livelli di efficacia ed efficienza dell’attività didattica; 

 sviluppare le nuove tecnologie e la cultura della sicurezza; 

 realizzare azioni di monitoraggio e di autovalutazione. 

 

  

I NOSTRI PLESSI  

DI SCUOLA PRIMARIA 

Scuola Primaria M. Montessori 

Scuola Primaria De Filippo 
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1.5  TEMPI E MONTE ORE DISCIPLINARE 

 

   

A partire dall’anno scolastico 2009/2010, il 1° Circolo Didattico ha istituito classi a Tempo Pieno, 

funzionanti con un orario di 40 ore settimanali, distribuite su cinque giorni, dalle ore 08:00 alle ore 16:00 

e con servizio di refezione scolastica. Nell’anno scolastico 2015/16 sono attive n. 1 classe terza, n. 1 

classe quarta e n. 2 classi quinte nella scuola Primaria a Tempo Pieno. 

 

Le Indicazioni Nazionali definiscono gli obiettivi di apprendimento per le diverse classi ma lasciano 

ampio margine alla costruzione dei concreti percorsi formativi. Peraltro lo stesso Regolamento in materia 

di autonomia scolastica (DPR n. 275/99) consente alle Istituzioni scolastiche di definire i curricoli e le 

quote orarie riservate alle diverse discipline in modo autonomo e flessibile sulla base delle reali esigenze 

formative degli alunni. In considerazione dell’esperienza fin qui maturata, della diversificazione 

formativa attuata il monte ore settimanale delle discipline di insegnamento è così articolato: 
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 27 ore 40 ore* 

 
classe 

prima 

classe 

seconda 

classi  

terza, quarta, 

quinta 

classe 

prima 

classi  

terza, quarta, 

quinta 

Italiano 7 6 5 8 8 

Storia 2 2 2 2 2 

Geografia 1 1 1 2 2 

Matematica 5 5 5 8 8 

Scienze 2 2 2 2 2 

Arte e imm. 2 2 2 2 2 

Musica 2 2 2 2 2 

Ed. fisica 2 2 2 2 2 

Tecnol./Informatica 1 1 1 3 2 

Religione 2 2 2 2 2 

Inglese 1 2 3 2 3 

  * Alle 35 ore delle discipline si aggiungono n.5 ore di assistenza alla mensa 

 

 

1.6  LABORATORI E INFRASTRUTTURE 
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A) ESISTENTI 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Ciascun plesso di scuola dell’Infanzia è dotato di: 

  

 Un salone semistrutturato per le attività di Intersezione; 

 Una palestra per le attività psicomotorie; 

 Un laboratorio polivalente; 

 Un giardino attrezzato per l’Infanzia. 

 

Il plesso Arianna condivide i suddetti spazi con la scuola Primaria De Filippo. 

 

SCUOLA  PRIMARIA 

Ciascun plesso di scuola Primaria è dotato di: 

 

 Un salone semistrutturato per i grandi eventi; 

 Una palestra coperta; 

 Un laboratorio multimediale; 

 Un laboratorio scientifico; 

 Un laboratorio polivalente; 

 Un laboratorio musicale; 

 Un laboratorio L2; 

 N. 2 aule attrezzate dedicate agli alunni con Bisogni Educativi Speciali. 

 

Il Circolo è dotato complessivamente di n. 15 aule dotate di LIM, di cui n. 9 nel plesso Montessori, n. 6 

nel plesso De Filippo. All’interno del plesso Montessori è ubicata una Biblioteca Scolastica aperta a tutta 

la popolazione scolastica del Circolo.  

B) DA IMPLEMENTARE 

In coerenza con le missioni specifiche del Fondo Europeo F.E.S.R. e alla luce delle indicazioni del Piano 

Nazionale Scuola Digitale, si intende incidere sugli esiti degli apprendimenti di base puntando sulla 

qualità delle infrastrutture scolastiche, sul loro adeguamento ai fini didattici, sulla sicurezza e sulla qualità 

delle attrezzature per rendere la scuola accessibile, attraente e funzionale all’apprendimento. 

 

Sono previste azioni attraverso le quali saranno realizzati: 

 Laboratori mobili per la Scuola dell’Infanzia; 

 Ampliamento o adeguamento dell’infrastruttura e dei punti di accesso alla rete LAN/WLAN, con 

potenziamento del cablaggio fisico ed aggiunta di nuovi apparati; 

 Spazi alternativi per l’apprendimento; 

 Aule “aumentate” dalla tecnologia; 

 Postazioni informatiche per l’accesso dell’utenza e del personale interno ai dati e ai servizi digitali 

della scuola. 

 

Si intende reperire risorse finalizzate all’allestimento di: 

 una Biblioteca nel plesso di scuola Primaria De Filippo; 

 uno spazio destinato allo svolgimento di attività artistico-espressive (teatrali, musicali).  
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1.7 VISION E MISSION 

 

L’Istituzione Scolastica, attenta al pensiero divergente, alla molteplicità delle esperienze culturali ed 

emotive, al Dettato Costituzionale ed alle Carte Internazionali dei diritti dei bambini e delle 

bambine, pone la persona-alunno al centro di tutta la sua azione educativa e didattica.  

La programmazione dei percorsi educativi è… 

 

Obiettivi strategici che il Circolo intende perseguire  

• Innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli alunni per il miglioramento degli esiti; 

• Garantire efficienza ed efficacia del servizio scolastico; 

• Realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e 

innovazione didattica; 

• Sviluppare la verticalità per aree e azioni didattiche, con avvio di percorsi modulari, per gruppi di 

livello, a classi aperte; 

• Promuovere la cultura della valutazione, intesa come attenta analisi dei processi del sistema 

scolastico da parte di tutti i soggetti coinvolti; 

• Migliorare l’offerta formativa; 

• Stimolare la crescita delle professionalità delle diverse figure che operano nella scuola.  
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Mission dell’Istituto è: 

1. la creazione di un LUOGO di INNOVAZIONE, che garantisca il successo formativo di ciascun 

alunno, anche attraverso: 

• la messa in atto di opportune azioni di inclusione; 

• la reale personalizzazione dei curricoli; 

• la valorizzazione ed il potenziamento delle competenze linguistiche, logico-scientifiche, sportive, 

musicali, digitali (con particolare riguardo al pensiero computazionale); 

• il potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio con particolare 

attenzione al PNSD; 

• lo sviluppo delle competenze di cittadinanza attiva e democratica,nel rispetto delle differenze di 

genere e di cultura. 

2.   la realizzazione un LABORATORIO PERMANENTE, attraverso:  

• la ricerca di metodi innovativi centrati sul soggetto in apprendimento;  

• la diffusione dell'innovazione  metodologico-didattica nell'ottica del benessere organizzativo,  

• lo sviluppo delle relazioni con il territorio.  
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2. PRIORITA’, TRAGUARDI ED OBIETTIVI 

2.1 AUTOVALUTAZIONE 

Il presente Piano parte come risultante dell’autovalutazione d’istituto, così come si evince dal Rapporto di 

Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro del 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

In particolare, si rimanda al RAV (All. n.1)  per quanto riguarda gli esiti documentati degli apprendimenti 

degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 

 

Si riprendono qui in forma esplicita, gli elementi conclusivi del RAV, nello specifico: Priorità, Traguardi 

di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

 

2.2 PRIORITA’ E TRAGUARDI 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono:  

1) Riduzione dell’incidenza della varianza dei risultati scolastici tra le sedi e tra le classi, in italiano e 

matematica. 

2) Costruzione di relazioni costanti con la famiglia, per il riconoscimento dei reciproci ruoli nelle 

comuni finalità educative. 

3) Progettazione di percorsi comuni con altre scuole del territorio, finalizzati al monitoraggio in 

continuo dei risultati scolastici degli ex alunni. 

I traguardi di lungo periodo che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1) Assicurare esiti uniformi 

2) Assicurare l’acquisizione delle competenze chiave e di cittadinanza degli studenti. 

3) Acquisire feedback per autovalutare gli interventi didattici e le metodologie. 

La scelta delle priorità elencate è motivata dalle criticità evidenziate nella restituzione dei dati INVALSI. 

 

2.3 OBIETTIVI DI PROCESSO 

Gli obiettivi di processo che il Circolo ha scelto di adottare in vista del conseguimento dei traguardi 

sono: 

 

AREA DI PROCESSO OBIETTIVO DI PROCESSO 

Curricolo, progettazione e valutazione  Realizzazione di standard di valutazione per 

contenuti, obiettivi e acquisizione di 

competenze. 

Ambiente di apprendimento Potenziamento laboratori e infrastrutture. 

Continuità e orientamento Realizzazione di progetti educativo-didattici 

condivisi in continuità con altri ordini di scuola. 
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Sviluppo e valorizzazione delle risorse 

umane 

Incremento delle occasioni di formazione 

per tutto il personale 

Integrazione con il territorio e rapporti con 

le famiglie 

Realizzazione di progetti educativo-didattici 

condivisi con le famiglie e gli Enti 

territoriali. 

 

3. ESITI PROVE INVALSI 

L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove standardizzate 

nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce: 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

Il punteggio di italiano e matematica della 

scuola alle prove INVALSI è quasi in linea 

con quello di scuole con background socio-

economico e culturale simile. 

La distribuzione degli studenti in alcuni dei 

diversi livelli di rendimento è di poco 

inferiore alla media nazionale. 

Dalla lettura dei dati emerge una varianza 

tra le due scuole del Circolo nel punteggio di 

italiano e matematica che permane anche tra 

le classi della stessa scuola e alcune si 

discostano in negativo. 

 

In conseguenza di ciò, la scuola ha deciso le priorità / i traguardi / gli obiettivi del RAV con le azioni 

descritte all’interno del presente Piano. 

 

4. PROPOSTE E PARERI DEL TERRITORIO 

Nella fase di ricognizione, preliminare alla stesura del Piano, sono stati promossi rapporti con gli Enti 

Locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, locali, sociali ed economiche operanti nel territorio, 

necessari per l’acquisizione di proposte e pareri; nel corso di tali contatti, sono state formulate alcune 

proposte, quasi tutte trasformate in azioni di ampliamento dell’offerta formativa per l’a.s. 2015/2016: 

STAKEHOLDERS Proposte emerse 

 Amministrazione Comunale di Mola di 

Bari 

 Assessorato ai servizi e alle 

politiche sociali 

 Assessorato alla cultura e alla 

Pubblica Istruzione 

 Assessorato all’ambiente 

 Percorsi di cittadinanza attiva:  

 Partecipazione fattiva alla costituzione 

del Consiglio Comunale dei Ragazzi 

(C.C.R.) 

 Attivazione di uno sportello di ascolto 

 Attivazione di progetti per la 

salvaguardia dell’ambiente 

 ASL  Percorsi di educazione alla salute: 

 Progetto di educazione alimentare per la scuola 

dell’Infanzia 

 Cura e prevenzione della pediculosi con staff 
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dell’Ufficio Igiene della ASL 

 Associazioni/società sportive presenti sul 

territorio 

 Progetti di educazione fisica: 

 in orario antimeridiano, a supporto 

dell’attività didattica curricolare 

 in orario pomeridiano (apertura delle 

scuole al territorio) 

 Associazioni musicali ed esperti in 

musica, arte o storia 

 Progetti di educazione musicale tenuti 

da volontari esperti, con partecipazione 

anche ad eventi organizzati sul territorio 

dall’Ente Locale (parata del 4 novembre, 

Natale molese) 

 Percorsi di riscoperta delle tradizioni 

locali tenuti da volontari esperti 

 Percorsi di creatività e di arte tenuti da 

volontari esperti (docenti di scuola 

secondaria di primo grado in pensione) 

 Sportello ELP (Educazione Legalità 

Progettazione) 

 Partecipazione al “Festival Mediterraneo 

della letteratura per bambini e per ragazzi” 

 Allestimento di uno sportello/famiglie  

 Casa delle Culture  Percorsi di animazione alla lettura con 

attori professionisti 

 Biblioteca comunale  Percorsi di animazione alla lettura 

 Biblioteche presenti sul territorio   Percorsi di animazione alla lettura 

 Il Mio Nido (Asilo nido privato) 

 Scuole dell’Infanzia Fiorilandia  

(paritaria) e Scuola Santa Rita (paritaria) 

presenti sul territorio 

 Scuola secondaria di primo grado Dante-

Tanzi presente sul territorio  

 Progetti PONTE e CONTINUITA’ 

 Curricolo verticale  

 Presidio del libro  Progetto “Festa del libro e del lettore” 

 “Città dei ragazzi Don Bruno Aloia” 

(struttura aggregativa di alto valore 

sociale, nata per il miglioramento delle 

condizioni di vita sociale dei minori e dei 

giovani) 

 Percorsi di inclusione 

 Teatro “N. Van Westerhout” - Mola 

 Teatro “Angioino”- Mola 

 

 Percorsi di educazione alla cultura teatrale 
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 Teatro “Petruzzelli” - Bari  Percorsi di educazione alla visione di 

Opere liriche 

 Scuole  in rete   Percorsi di cittadinanza attiva 

 Progetti di educazione alla legalità 

 Progetti L2 

 Progetti PNSD 

 Comando dei Carabinieri  Percorsi di cittadinanza attiva 

 Progetti di educazione alla legalità 

 Legambiente  

 LIPU 

 Progetti di educazione e di rispetto 

dell’ambiente (es. Festa dell’albero) 

 AVIS/FRATRES  Percorsi di sensibilizzazione al rispetto 

degli altri e alla solidarietà  

 Accademia di Belle Arti  Percorsi di creatività e di arte 

 Università della Terza Età    Percorsi di educazione al rispetto 

intergenerazionale 

 Parrocchie e Oratori   Collaborazioni per utilizzo di spazi per 

grandi eventi 

 Percorsi di arte 

 CRI  Progetti di educazione alla salute 

 UNICEF  Percorsi di Scuola amica dell’Infanzia 

 Percorsi di educazione alle differenze per 

la prevenzione di tutte le discriminazioni 

 Partecipazione a progetti umanitari 

 Rappresentanti eletti/scelti dai genitori  Comitato dei genitori 

 Università degli studi di Bari  Olimpiadi della matematica 

 Percorsi formativi con la AGI 

 CONI  Collaborazione a progetti in rete con 

scuole presenti anche sul territorio 

dell’Ambito Territoriale 

 TELENORBA  Percorsi di comunicazione e uso dei mass 

media 

 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

 LA STAMPA 

 Progetto “Il Giornalino a scuola” 

Dopo attenta valutazione e tenuto conto delle risorse disponibili e della compatibilità con gli altri obiettivi 

cui la scuola è vincolata, è stato deciso di incorporare nel Piano tali proposte, alcune delle quali, coerenti 

con scelte ed obiettivi derivanti da priorità ed obiettivi assunti anche negli anni scolastici precedenti, sono 

già operative. 
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5. PIANO DI MIGLIORAMENTO 

L’analisi delle azioni che sottendono al Piano di Miglioramento nonché l’intera stesura dello stesso, sono 

riscontrabili nell’elaborato allegato al presente Piano (All. n. 2).   

 

 

6. SCELTE CONSEGUENTI ALLE PREVISIONI DI CUI ALLA LEGGE 

107/2015 

 

6.1 Finalità della legge e compiti della Scuola (commi 1 - 4) 

 

La Scuola si propone di:  

a) innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli alunni, rispettandone i tempi e gli stili di 

apprendimento e contrastando le diseguaglianze socio-culturali e territoriali; 

b) operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in 

difficoltà sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della valorizzazione 

delle eccellenze, mediante il superamento della divisione rigida della classe e l’utilizzo di 

metodologie laboratoriali e di peer-education; 

c) sviluppare la verticalità per aree e azioni didattiche e avviare iniziative che sperimentino la 

flessibilizzazione dell’orario dei docenti sulle base delle esigenze degli alunni e 

dell’apprendimento, con avvio di percorsi modulari, per gruppi di livello, a classi aperte; 

d) realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e 

innovazione didattica; 

e) garantire la partecipazione alle decisioni degli organi collegiali con una organizzazione orientata 

alla massima flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico, nonché 

all'integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, all'introduzione di tecnologie 

innovative e al coordinamento con il contesto territoriale; 

f) garantire la piena realizzazione del curricolo della scuola, la valorizzazione delle potenzialità e 

degli stili di apprendimento della comunità professionale scolastica con lo sviluppo del metodo 

cooperativo nel rispetto della libertà di insegnamento, l’interazione con le famiglie e con il 

territorio mediante forme di flessibilità dell'autonomia didattica e organizzativa. 

 

6.2 Fabbisogno di organico di posti comuni e di sostegno (comma 5) 

Per ciò che concerne i posti di organico comuni e di sostegno, il fabbisogno previsionale di organico di 

diritto e di fatto, escluso quello relativo ai posti di potenziamento, definito in base ai dati relativi al 

corrente a.s., nell’ipotesi che non intervengano variazioni degli attuali tempi scuola e dell’attuale numero 

di sezioni/classi nel periodo di riferimento del presente P.T.O.F., è il seguente:   

 

SCUOLA DELL’INFANZIA  

 

 -  n. 24 docenti di posto comune 

 - n. 1 docenti di sostegno 

 - n. 1 docente di religione 
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SCUOLA PRIMARIA  

 

 - n. 43 docenti di posto comune 

 - n. 11 docenti di sostegno 

 -  n. 2 docenti di religione 

 

6.3 Fabbisogno di organico di posti di potenziamento (comma 5) 

Per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa, il fabbisogno definito sia in base 

ai dati relativi al corrente a.s. (nell’ipotesi che intervengano variazioni degli attuali tempi scuola e 

dell’attuale numero di sezioni/classi nel periodo di riferimento del presente PTOF) sia in relazione ai 

progetti ed alle attività contenuti nel presente Piano, viene quantificato in n. 5 unità.  

Fatte salvo variazioni al momento non prevedibili, nell’ambito dei  posti  di  potenziamento e 

compatibilmente con le risorse umane e professionali assegnate, sarà accantonata, preliminarmente, una 

unità docente di Scuola Primaria per sostituire, nella misura massima di 11 h settimanali di lezione, il 1° 

Collaboratore del Dirigente.  

Si ritiene che il fabbisogno di Organico Potenziato, oltre alla suddetta unità, debba essere costituito da:  

n.05 Docenti di posto comune (Scuola Primaria).  

 

6.4 Organico dell’Autonomia 

In ragione di quanto espresso nei precedenti punti, si ritiene che l’Organico dell’Autonomia del 1° 

Circolo Didattico Montessori di Mola di Bari (nell’ipotesi che non intervengano variazioni degli attuali 

tempi scuola e dell’attuale numero di sezioni/classi nel periodo di riferimento del presente PTOF), debba 

essere il seguente:   

SCUOLA DELL’INFANZIA  

 

 -  n. 24 docenti di posto comune 

 - n. 1 docenti di sostegno 

 - n. 1 docente di religione 

 

SCUOLA PRIMARIA  

 

 - n. 43 docenti di posto comune 

 - n. 11 docenti di sostegno 

 -  n. 2 docenti di religione 

 -  n. 5 docenti posto comune (organico potenziato) 

 

6.5 Fabbisogno di organico di personale ATA (comma 14) 

Per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, il fabbisogno definito in 

base ai dati relativi al corrente a.s. (nell’ipotesi che intervengano variazioni degli attuali tempi scuola e 

dell’attuale numero di sezioni/classi nel periodo di riferimento del presente PTOF), è il seguente: 

 - n. 1 DSGA 

 - n. 5 assistenti amministrativi 

 - n. 14 collaboratori scolastici 
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6.6 Fabbisogno di attrezzature ed infrastrutture materiali (comma 6) 

 

Fatte salvo eventuali variazioni e/o integrazioni che potrebbero verificarsi nel corso del triennio di 

riferimento del presente Piano, per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà tenere 

presente che, compatibilmente con le risorse ed i finanziamenti disponibili, si prevede l’installazione di 

postazioni multimediali per gli alunni diversamente abili e l’implementazione delle postazioni stesse, 

nonché la dotazione delle attrezzature e delle infrastrutture nei plessi di scuola dell’Infanzia che ne sono 

totalmente prive e l’attivazione dei laboratori linguistici presenti in entrambi i plessi di scuola Primaria. 

 

6.7 Obiettivi prioritari adottati dalla Scuola fra quelli indicati dalla Legge (comma 7) 

 

 Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 

l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning; 

 Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 

dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 

suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti 

in tali settori; 

 Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 

sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport;  

 Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione; 

 Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

 Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

 Alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori 

per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli 

enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori 

culturali; 

 Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la    

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 

le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei  

beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

 Prevenzione della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche   

informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 

bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il 

supporto  e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 

associazioni di  settore; 

 Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore; 

 Individuazione ed utilizzo di tutte le risorse finanziarie disponibili, (fondi PON-FSE, ministeriali, 

regionali, comunali) per la realizzazione di progetti formativi curricolari ed extracurricolari; 

 Generalizzazione dell’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza. 
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6.8 Scelte di gestione e di organizzazione (comma 14) 

Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche/organizzative previste dal PTOF, 

fatte salvo eventuali variazioni e/o integrazioni che potrebbero verificarsi nel corso del triennio di 

riferimento del presente Piano, si prevede di confermare le seguenti figure già operanti:   

 

FIGURE FUNZIONI  

 

N. 2 COLLABORATORI 

DEL 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

 Rispondono dell’efficacia del servizio.  

 Sostituiscono il Dirigente Scolastico in caso di 

assenza o di impedimento in rapporto a situazioni 

giuridiche o di fatto che trovino riscontro o in un 

provvedimento formale o in circostanze obiettive.   

 Hanno la delega alla sostituzione dei docenti assenti 

e presiedono i Consigli di Classe/Consigli 

Interclasse in caso di assenza o impedimento del 

D.S. 

 Svolgono funzioni organizzative ed amministrative-

gestionali sulla base di delega specifica da parte del 

Dirigente. 

 Collaborano con il Dirigente nell’organizzazione, 

coordinamento e gestione dell’Istituto. 

 Mantengono stretti e costanti rapporti di 

collaborazione con i responsabili di plesso, 

facendosi portavoce di eventuali problemi, 

esigenze, richieste da questi rappresentati. 

 Coordinano le attività dell’Istituto sia in rapporto al 

Dirigente Scolastico che alla Segreteria. 

 Coordinano aspetti organizzativi dei plessi, sia in 

rapporto al Dirigente Scolastico sia alla Segreteria. 

 Collaborano con i docenti che hanno ricevuto 

l'incarico di funzioni strumentali, le commissioni di 

lavoro e i Referenti di ambiti specifici. 

 Partecipano alle riunioni di Staff e ne redigono il 

verbale. 

 

 

N. 5 RESPONSABILI DI PLESSO 

 Coordinano tutti gli aspetti organizzativi del plesso, 

funzionali alla qualità del servizio.  

 Riferiscono tempestivamente al Dirigente 

Scolastico su eventuali problematiche urgenti e/o 

esigenze improrogabili. 

 Partecipano, con il Dirigente Scolastico, alle 

assemblee di plesso dei genitori convocate 

eventualmente durante l’anno scolastico. 

 Coordinano la stesura degli orari delle lezioni, 

controllando il rispetto dei criteri fissati. 

 Assicurano l’organizzazione della copertura delle 

classi “prive di insegnanti” in tutte le occasioni di 

assenza degli stessi per malattia o altra causa, 
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utilizzando le modalità fissate a livello contrattuale. 

 Procedono all’ordinata raccolta delle circolari e 

delle comunicazioni, curando che i colleghi ne 

prendano visione e conoscenza. 

 In caso di sciopero o di assemblee sindacali 

mantengono stretti contatti di collaborazione con gli 

uffici di segreteria per attivare gli improrogabili 

adempimenti procedurali. 

 Presentano agli uffici amministrativi l’apposita 

modulistica con la richiesta di eventuali interventi 

di manutenzione ordinaria da inoltrare all’ente 

locale. 

 Presentano al Dirigente Scolastico, sentiti i colleghi 

del plesso, eventuale richiesta di sussidi didattici, 

materiali di consumo, ecc…  

 Coordinano, con la collaborazione degli uffici 

amministrativi, gli aspetti organizzativi delle visite 

e dei viaggi d’istruzione programmate dai docenti 

dei diversi ordini di scuola. 

 Partecipano alle riunioni dello Staff di direzione.  

 Coordinano l’organizzazione nel plesso delle 

attività con l’extrascuola. 

 Presentano a fine anno scolastico, una relazione 

scritta al Dirigente Scolastico ed al Collegio 

Docenti sull’andamento generale del plesso per gli 

aspetti organizzativi, avanzando eventuali proposte 

nell’ottica del miglioramento dell’andamento del 

plesso. 

 Collaborano con il referente d’Istituto per la 

sicurezza nell’organizzazione delle periodiche 

prove di evacuazione. 

 Mantengono i rapporti con il personale 

collaboratore scolastico, verificandone il corretto 

funzionale espletamento del servizio. 

 Attivano ogni strategia necessaria alla creazione di 

un clima relazionale di plesso sereno, improntato al 

rispetto, alla disponibilità ed alla collaborazione, 

nella gestione equilibrata di eventuali conflitti. 

 

 

FUNZIONI STRUMENTALI 

AL POF 

AREA 1 - Gestione del P.O.F., Gestione visite guidate 

e viaggi di istruzione 

AREA 2 - Inclusione e sostegno ai docenti 

AREA 3 - Valutazione e INVALSI 

 

PRESIDENTI CONSIGLI DI 

INTERSEZIONE E INTERCLASSE 

 Presiedono il Consiglio di Intersezione, in caso di 

assenza o impedimento del Dirigente Scolastico;  

 Sono responsabile della corretta e puntuale 

verbalizzazione delle riunioni; 

 Coordinano gli aspetti organizzativi del Consiglio 
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 di Intersezione (verifica consegna delle 

programmazioni individuali e delle relazioni finali);  

 Per ogni singolo alunno raccolgono dati di interesse 

educativo riguardanti l’ambiente familiare o 

extrascolastico; a livello di sezione coordinano 

interventi pluri ed interdisciplinari; 

 Mantengono un costante collegamento con i docenti 

collaboratori del Dirigente; 

 Aggiornano periodicamente la situazione delle 

assenze degli alunni comunicandola al Consiglio 

durante le riunioni programmate; 

 Tengono i rapporti con i genitori, comunicando 

tempestivamente alle stesse, i casi di assenze 

prolungate fuori norma. 

 

COMMISSIONI 

 Commissione Supporto P.T.O.F. 

 Commissione Progettazione 

 Commissione Formazione classi prime Primaria 

 Commissione INVALSI 

 

 

RESPONSABILI E REFERENTI 

LABORATORI, BIBLIOTECA, CONSIGLIO 

COMUNALE DEI RAGAZZI (C.C.R.), 

PROGETTI E DIPARTIMENTI 

 Garantiranno operativamente la piena attuazione 

del Piano 

 

6.9 Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale (comma 56 – 59) e didattica laboratoriale 

(comma 61) 

Al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere la tecnologia 

digitale uno strumento didattico di costruzione delle competenze in generale, il presente Piano prevede, 

compatibilmente con le risorse e le infrastrutture disponibili, l’allineamento a quanto definito dal 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca in tema di adozione del Piano Nazionale per la 

Scuola Digitale, in sinergia con la programmazione europea e regionale e con il progetto strategico 

nazionale per la banda ultralarga.  

Poiché nel Piano devono figurare “azioni coerenti con il PNSD”, si è già provveduto ad individuare 

l’Animatore Digitale d’Istituto per il prossimo triennio.  

In coerenza con il PNSD:  

- l’animatore dovrà assumere l’impegno per un triennio;   

- si procederà alla costituzione di un gruppo di lavoro, costituito dal Dirigente, dall’Animatore Digitale, 

dal DSGA e dallo staff del D.S., che metterà a disposizione le proprie competenze in un’ottica di crescita 

condivisa con i colleghi;   

- l’animatore avrà cura di coordinare, coinvolgere i docenti e sarà opportunamente affiancato da colleghi 

che siano in grado di dare rapide risposte ai bandi emanati dal MIUR per le diverse azioni con la stesura 

di progetti e che supportino il Dirigente nelle attività di fundraising specificatamente destinate alla 

realizzazione del PNSD;    

- si procederà a formare i docenti;  
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- si procederà ad attivare azioni per migliorare le dotazioni hardware della Scuola;  

- si provvederà ad introdurre, nel curricolo degli studi, contenuti o attività correlate al PNSD; 

- si cercherà di partecipare a bandi di concorso con cui finanziare specifiche attività.   

 

6.10 Uso dei locali al di fuori dei periodi di attività didattiche (comma 61)     

 

Attraverso il presente Piano si opererà per l'integrazione dell’offerta territoriale con quella dell’Istituto 

con apertura e assorbimento nello stesso delle risorse ed opportunità offerte dal territorio, purché coerenti 

con le scelte educative della Scuola, e, reciprocamente, con apertura al territorio delle proposte educative. 

Grande attenzione verrà data anche alla relazione tra Scuole, al lavoro di rete, al confronto e alla 

collaborazione. 

6.11 Formazione in servizio docenti - Piano di Formazione (comma 124) 

L’attività di formazione sotto indicata scaturisce dalla enucleazione dei seguenti punti:  

- le tematiche “comuni”, cioè quelle che tutti sono impegnati a seguire (valutazione, inclusione, …); 

- eventuali tematiche specifiche emergenti dal RAV (miglioramento esiti);  

- misura minima di formazione (in termini di ore) che ciascun docente deve certificare a fine anno.  

 

Il Piano Formazione Insegnanti prevede, salvo modifiche o rettifiche rivenienti da cogenti norme e/o 

leggi, che il numero minimo di ore certificate deve essere, per ciascun docente, pari a 20.  

La formazione deve essere “certificata”, cioè erogata da un soggetto accreditato dal MIUR e potrà essere 

finanziata con la carta elettronica di 500 euro.  

 

Per il triennio aa.ss. 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, la formazione in servizio dei docenti sarà 

potenziata relativamente a: 

1. didattica per competenze e laboratoriale; 

2. uso delle LIM e dei contenuti digitali; 

3. formazione linguistica; 

4. sviluppo della capacità di progettare, ricercare e sperimentare nuove strategie didattiche 

finalizzate alla creazione di comunità di pratica e buone prassi; 

5. sviluppo di competenze nella didattica inclusiva.  

Le suddette aree di formazione potranno eventualmente essere integrate con quant’altro indicato nella 

nota MIUR n. 35 del 07.01.2016.   
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7. ORGANICO DI POTENZIAMENTO RICHIESTO/UTILIZZATO 

Per l’a.s. 2015/2016 sono state assegnate al Circolo Didattico n. 4 docenti di posto comune per la scuola 

Primaria. Ai fini di realizzare quanto indicato nel presente documento si richiedono per il triennio di 

riferimento n. 5 unità di personale in organico di potenziamento così come espresso nella sotto indicata 

tabella:   

Classe di 

concorso 

Ore da 

prestare 

Esonero 

vicario 

Posto comune 726  

Posto comune 726  

Posto comune 726  

Posto comune 726  

Posto comune 726 363 

TOTALE 3630 363 

 

Nell’ipotesi in cui non intervengano variazioni degli attuali tempi scuola, dell’attuale numero di classi nel 

triennio di riferimento e delle competenze dei docenti di organico potenziato assegnate al Circolo, ferma 

restando la necessità della copertura di supplenze brevi fino a 10 giorni, si prevede l’utilizzo delle risorse 

di potenziamento, come per l’a.s. 2015/16, per la realizzazione delle seguenti attività progettuali: 

 

NOME DEL PROGETTO  IN QUESTA SCUOLA MI SENTO ACCOLTO  

DESTINATARI  Alunni dell’Istituto con necessità di attività, proposte differenziate e 

particolari esigenze di individualizzazione: alunni con D.S.A. (anche in fase 

di accertamento), disagio psico-affettivo e svantaggio socio-culturale e 

linguistico. 

OBIETTIVO 

 

Garantire il successo formativo degli alunni con B.E.S. attraverso la 

costruzione di interventi individualizzati e l’implementazione di una rete di 

supporto per la gestione delle diverse problematiche presenti all’interno 

delle classi. 
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FINALITA’ 

 

 

 Favorire la piena inclusione degli alunni con B.E.S. 

 Promuovere la realizzazione di uno sfondo-inclusivo 

 Condividere informazioni e conoscenze sull’uso di metodi, 

strumenti compensativi e buone prassi didattiche nei confronti degli 

alunni con DSA 

 Perseguire il miglioramento dell’offerta formativa, della qualità 

dell’azione educativa e della professionalità negli interventi mirati, 

con una sempre maggiore attenzione alle specifiche difficoltà degli 

alunni e ai diversi stili cognitivi 

 Potenziare le risorse a disposizione degli alunni in difficoltà di 

apprendimento dovute a svantaggio socio-culturale o linguistico 

MODALITA’ 

UTILIZZO 

ORGANICO 

POTENZIAMENTO 

A seguito delle indicazioni fornite dai Consigli di Interclasse, i docenti 

dell’Organico di Potenziamento saranno assegnati alle classi, all’interno delle 

quali saranno stati segnalati alunni con B.E.S., al fine di attivare un percorso, 

a sfondo inclusivo, di recupero/potenziamento delle aree emerse.  

Saranno presi, altresì, in considerazione interventi nelle sezioni di scuola 

dell’Infanzia.  

 TEMPI  Il Progetto prevede l’intervento nelle classi (singoli alunni o piccoli gruppi) e 

in ambienti dedicati dell’Istituto (gruppi più allargati, in particolar modo 

nell’ultima fascia oraria), in orario curricolare antimeridiano. 

 

NOME DEL PROGETTO  LABORATORI PER CRESCERE   

DESTINATARI n. 2 LABORATORI 

di 

Potenziamento 

Linguistico 

 

n. 1 LABORATORIO 

di 

Psicomotricità 

n. 2 LABORATORI  

manipolativi 

Alunni con B.E.S. 

relativi al disagio 

psico-affettivo e 

svantaggio socio-

culturale e 

linguistico (scuola 

Primaria) 

Alunni con B.E.S. 

(scuola Primaria e 

dell’Infanzia) 

Alunni con B.E.S. 

(scuola Primaria) 

FINALITA’  Potenziare le abilità 

comunicative e 

sociali degli alunni 

di lingua non italiana 

e con svantaggio 

socio-culturale 

Favorire esperienze di 

socializzazione e 

collaborazione, 

attraverso proposte 

ludiche, in cui il 

bambino possa vivere il 

piacere della propria 

espressività in relazione 

con gli altri bambini del 

gruppo 

Sviluppare le capacità 

creative degli alunni, 

attraverso attività 

manipolative, senso-

percettive ed 

espressive 
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OBIETTIVI  Prolungare i tempi di 

attenzione e di 

concentrazione per 

migliorare il 

processo di 

apprendimento 

Potenziare la 

strumentalità di base 

della letto-scrittura, 

rafforzando la 

capacità di ascoltare, 

comprendere e 

comunicare 

Rinforzare e sviluppare 

la percezione, la 

conoscenza e la 

consapevolezza corporea 

Promuovere lo sviluppo 

delle capacità relazionali 

Affinare le capacità 

creative, attraverso la 

manipolazione di 

diversi materiali 

Potenziare le 

strumentalità di base 

artistico-espressive, 

rafforzando le 

capacità creative 

  

SPAZI 

 

- Aule 

- Biblioteca 

- Laboratori 

-   Ambienti 

scolastici 

- Palestra 

- Aule dedicate 

- Aule dedicate 

TEMPI   I Progetti si svolgeranno in orario pomeridiano extrascolastico. 

  

I progetti sopra dettagliati saranno integrati da ulteriori per numero e tipologia, laddove le risorse di 

Organico di Potenziamento assegnate dovessero rispondere alle specifiche richieste inoltrate dall’Istituto. 
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8. PROGETTI E ATTIVITA’ DI ISTITUTO 

Compatibilmente con le risorse disponibili, fatte salve possibili modifiche che potrebbero intercorrere nel 

triennio di riferimento del presente Piano, il 1° Circolo Didattico “Montessori” di Mola di Bari, prevede 

nel corso di ciascuno degli aa.ss. di riferimento, l’attuazione dei seguenti progetti, dei quali si allegano 

schede descrittive (All. n. 4): 

INFANZIA 

1. Lingua Inglese  

2. Continuità 

3. Ludico-ricreativo 

PRIMARIA 

1. Linguistico 

2. Logico - matematico 

3. Lingua Inglese 

4. Espressivo/Musicale 

5. Espressivo/Artistico  

6. Espressivo/Motorio  

7. Competenze digitali 

8. Continuità 

9. Ludico-ricreativo 

 

ALLEGATI 

All. n. 1 - Rapporto di Autovalutazione 

All. n. 2 - Piano di Miglioramento 

All. n. 3 - Atto di Indirizzo emanato dal Dirigente Scolastico 

All. n. 4 - Schede descrittive relative ai progetti riportati nel paragrafo n. 8 



 

 

 

 

 

 

Rapporto Autovalutazione

Periodo di Riferimento -  2014/15

RAV Scuola -  BAEE124007

I C.D."M. MONTESSORI"  MOLA
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1  Contesto e risorse
 
1.1  Popolazione scolastica

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Qual e' il contesto socio-economico di provenienza degli studenti?

Qual e' l'incidenza degli studenti con cittadinanza non italiana?

Ci sono gruppi di studenti che presentano caratteristiche particolari dal punto di vista della provenienza socio economica e
culturale (es. studenti nomadi, studenti provenienti da zone particolarmente svantaggiate, ecc.)?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Gli studenti del 1°Circolo Didattico provengono da un contesto
socio-economico medio-alto, ciò garantisce loro l’opportunità
di partecipare ad attività extrascolastiche che diventano
importanti occasioni di arricchimento sia nell’ambito delle
conoscenze/competenze sia nelle individuali capacità
relazionali. Detto bagaglio esperienziale fornisce loro ulteriori e
validi strumenti per “vivere” nella scuola le attività disciplinari
e interdisciplinari, in modo consapevole e partecipato.
Negli ultimi anni l’aumento della presenza di famiglie
extracomunitarie con bambini in età scolare ha arricchito il
contesto di nuove opportunità educative, culturali, relazionali e,
nello stesso tempo, ha impegnato la comunità scolastica ad
individuare forme di accoglienza più mirate all’apertura verso
alfabeti plurimi e alla progettazione di percorsi educativo-
didattici, finalizzati a favorire il senso della corresponsabilità
consapevole e continuativa, nonché l’acquisizione/rinforzo di
regole e valori essenziali per la convivenza civile e
democratica.

Il ridimensionamento dei finanziamenti pubblici alla scuola
destinati alla realizzazione di progetti per l’ampliamento
dell’offerta formativa.
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1.2  Territorio e capitale sociale

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Per quali peculiarita' si caratterizza il territorio in cui e' collocata la scuola?

Quali risorse e competenze utili per la scuola sono presenti nel territorio?

Qual e' il contributo dell'Ente Locale di riferimento (Comune o Provincia) per la scuola e piu' in generale per le scuole del
territorio?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Mola è un paese di circa 27.000 abitanti e presenta nel suo
piccolo le connotazioni della società di oggi.
Alle tradizionali attività dell’ agricoltura e della pesca, si sta
cercando di promuovere attività alternative che possano
caratterizzare il futuro delle giovani generazioni. Negli ultimi
anni il contesto sociale ed educativo- scolastico si è arricchito
con nuove opportunità educative, culturali, relazionali per la
presenza di  numerose famiglie  di nazionalità diversa.
Sul territorio sono presenti svariate associazioni ed
organizzazioni (GAL, associazioni culturali, sportive) che
sistematicamente arricchiscono il POF con le loro attività e
iniziative, promuovendo percorsi educativo-didattici di
inclusione sociale e di apertura al territorio.

Inadeguatezza dei finanziamenti da parte dell’ente locale con
conseguente ridimensionamento delle azioni educativo-
didattiche in partnerariato con il medesimo.
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1.3  Risorse economiche e materiali

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Qual e' la qualita' delle strutture della scuola (es. struttura degli edifici, raggiungibilita' delle sedi, ecc.)?

Qual e' la qualita' degli strumenti in uso nella scuola (es. LIM, pc, ecc.)?

Quali le risorse economiche disponibili?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Il 1°C.D. è costituito da due plessi di scuola primaria e quattro
di scuola dell’infanzia. Le strutture degli edifici scolastici
presentano un parziale adeguamento alla normativa sulla
sicurezza e sul superamento delle barriere architettoniche. Gli
stessi, però, non sono in  possesso di alcuna certificazione
edilizia. Negli ultimi anni il 1° Circolo Didattico, grazie ai fondi
europei FESR, ha incrementato il numero dei laboratori
didattici, le dotazioni strumentali e le risorse  infrastrutturali. I
due plessi di scuola primaria,  infatti,  sono dotati di un
laboratorio scientifico, un laboratorio informatico, un
laboratorio linguistico e uno musicale. Inoltre, nell'ambito di un
progetto ministeriale finalizzato allo sviluppo delle " nuove
tecnologie nelle scuole", in entrambi i plessi sono state
installate diverse lavagne interattive multimediali (LIM), anche
se non in tutte le aule.

Nei quattro plessi di scuola dell’infanzia non vi sono laboratori
e strumentazioni informatiche.
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1.4  Risorse professionali

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali le caratteristiche socio anagrafiche del personale (es. eta', stabilita' nella scuola)?

Quali le competenze professionali e i titoli posseduti dal personale (es. certificazioni linguistiche, informatiche, ecc.)?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
La maggior parte dei docenti del 1°C.D. ha un contratto a T.I. e
ciò garantisce stabilità nella continuità didattica. Ad oggi quasi
tutti hanno conseguito il titolo per l’insegnamento della lingua
inglese. Inoltre la presenza di laboratori e la disponibilità  di
strumentazioni informatiche ha indotto i docenti a formarsi
nella didattica laboratoriale e nell’utilizzo delle nuove
tecnologie.
Il dirigente scolastico ha una continuità di servizio di sette anni.

Non sono emersi punti di criticità.
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2  Esiti
 
2.1  Risultati scolastici

 
Sezione di valutazione

 

 

 

 

 

Domande Guida
Quanti studenti non sono ammessi alla classe successiva e perche'? Ci sono concentrazioni di non ammessi in alcuni anni di
corso o indirizzi di studio per le scuole superiori?

Quanti sono gli studenti sospesi in giudizio nelle scuole superiori? I debiti formativi si concentrano in determinate discipline,
anni di corso, indirizzi o sezioni?

I criteri di valutazione adottati dalla scuola (studenti non ammessi alla classe successiva, studenti con debiti formativi) sono
adeguati a garantire il successo formativo degli studenti?

Quali considerazioni si possono fare analizzando la distribuzione degli studenti per fascia di voto conseguito all'Esame di Stato
(es. una parte consistente si colloca nelle fasce piu' basse, ci sono distribuzioni anomale per alcune fasce, cosa emerge dal
confronto con il dato medio nazionale)?

Quanti e quali studenti abbandonano la scuola e perche'?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola garantisce con una alta percentuale   (100%)
l’ammissione al primo anno di scuola secondaria di I grado.

Per la esigua percentuale degli studenti trasferiti va
approfondita la conoscenza della loro provenienza socio-
ambientale e va formalizzato  un adeguato ambiente di
apprendimento.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola garantisce il successo

formativo degli studenti.
Situazione della scuola

La scuola non riesce a garantire il successo formativo per tutti
gli studenti: la scuola perde molti studenti nel passaggio da un
anno all'altro, oppure c'e' una percentuale anomala di
trasferimenti o abbandoni, oppure ci sono concentrazioni
anomale di non ammessi all'anno successivo e/o di abbandoni
in alcuni anni di corso, sezioni, plessi o indirizzi di scuola. La
distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una
concentrazione eccessiva nelle fasce piu' basse.

1 - Molto critica

2 -

La scuola perde alcuni studenti nel passaggio da un anno
all'altro, ci sono alcuni trasferimenti e abbandoni. La
distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una
concentrazione anomala in alcune fasce.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all'altro,
tranne singoli casi giustificati. La distribuzione degli studenti
per fasce di voto evidenzia una situazione di equilibrio.

5 - Positiva

6 -

La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all'altro
e accoglie studenti provenienti da altre scuole. La distribuzione
degli studenti per fasce di voto evidenzia una situazione di
equilibrio. I criteri di selezione adottati dalla scuola sono
adeguati a garantire il successo formativo degli studenti.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Dai dati del MIUR emerge il 100% di esiti positivi in merito ai risultati scolastici e al numero degli studenti ammessi alla classe
successiva. Un determinato livello di giudizio è argomentato dall’elevato numero di alunni regolarmente iscritti e frequentanti
nell’anno di riferimento e dell’aumento graduale degli stessi verificatosi negli anni precedenti.

SNV - Scuola: BAEE124007 prodotto il :29/07/2015 12:07:21 pagina 6



2.2  Risultati nelle prove standardizzate nazionali

 
Sezione di valutazione

 

 

 

 

Domande Guida
Quali risultati raggiunge la scuola nelle prove standardizzate nazionali di italiano e matematica?

La scuola riesce ad assicurare esiti uniformi tra le varie classi? Il livello raggiunto dagli studenti nelle prove INVALSI e' ritenuto
affidabile - conoscendo l'andamento abituale delle classi - oppure c'e' il sospetto di comportamenti opportunistici (cheating)?

Le disparita' a livello di risultati tra gli alunni meno dotati e quelli piu' dotati sono in aumento o in regressione nel corso della
loro permanenza a scuola?

Queste disparita' sono concentrate in alcune sedi, indirizzi o sezioni?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI è quasi  in linea con quello di scuole con background
socio-economico e culturale simile.                           La
distribuzione degli studenti in alcuni  dei diversi livelli di
rendimento è di poco inferiore alla media nazionale.

Dalla lettura dei dati emerge una varianza tra le due scuole del
Circolo nel punteggio di italiano e matematica che permane
anche tra le classi della stessa scuola e alcune si discostano in
negativo.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola assicura l'acquisizione dei

livelli essenziali di competenze (misurate con le prove
standardizzate nazionali) per tutti gli studenti.

Situazione della scuola

Il punteggio di italiano e/o matematica della scuola alle prove
INVALSI e' inferiore rispetto a quello di scuole con
background socio-economico e culturale simile. I punteggi delle
diverse classi in italiano e/o matematica sono molto distanti e la
varianza tra classi in italiano e/o matematica e' decisamente
superiore a quella media. La quota di studenti collocata nei
livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e' notevolmente
superiore alla media nazionale.

1 - Molto critica

2 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' in linea con quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La varianza tra classi in italiano e
in matematica e' uguale o di poco superiore a quella media, i
punteggi delle classi non si discostano molto dalla media della
scuola, anche se ci sono casi di singole classi in italiano e
matematica che si discostano in negativo. La quota di studenti
collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e' in linea
con la media nazionale.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La varianza tra classi in italiano e
matematica e' in linea o di poco inferiore a quella media, i
punteggi delle classi non si discostano dalla media della scuola
oppure in alcune classi si discostano in positivo. La quota di
studenti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e'
inferiore alla media nazionale.

5 - Positiva

6 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile ed e' superiore alla media
nazionale. La varianza tra classi in italiano e matematica e'
inferiore a quella media. I punteggi delle diverse classi in
italiano e matematica non si discostano dalla media della
scuola. La quota di studenti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano
e in matematica e' decisamente inferiore alla media nazionale.

7 - Eccellente
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Motivazione del giudizio assegnato
L’analisi dei risultati conseguiti nelle prove standardizzate nazionali consente di riflettere su criticità in relazione alla disparità
del livello di competenze raggiunto dagli alunni nelle due discipline considerate e nelle differenti classi di 2a  e  5 a Tale analisi
rende necessaria la riduzione di incidenza di variabilità dei risultati tra le sedi  e  tra le classi per assicurare esiti uniformi.
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2.3  Competenze chiave e di cittadinanza

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
La scuola valuta le competenze di cittadinanza degli studenti (es. il rispetto delle regole, lo sviluppo del senso di legalita' e di
un'etica della responsabilita', la collaborazione e lo spirito di gruppo)?

La scuola adotta criteri di valutazione comuni per l'assegnazione del voto di comportamento?

La scuola valuta le competenze chiave degli studenti come l'autonomia di iniziativa e la capacita' di orientarsi? In che modo la
scuola valuta queste competenze (osservazione del comportamento, individuazione di indicatori, questionari, ecc.) ?

Qual e' il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti nel loro percorso scolastico? Ci sono
differenze tra classi, sezioni, plessi, indirizzi o ordini di scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola:                                                             - adotta criteri
di valutazione comuni  per l’assegnazione del voto di
comportamento;
 - valuta l’autonomia e il rispetto delle regole con la
somministrazione di schede operative strutturate e
l’osservazione sistematica nella quotidianità delle situazioni
reali.

Mancata costruzione di relazioni costanti con la famiglia per il
riconoscimento dei reciproci ruoli che si supportino
vicendevolmente nelle comuni finalità educative

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola assicura l'acquisizione delle

competenze chiave e di cittadinanza degli studenti.
Situazione della scuola

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto
dagli studenti non e' soddisfacente; nella maggior parte delle
classi le competenze sociali e civiche sono scarsamente
sviluppate (collaborazione tra pari, responsabilita' e rispetto
delle regole). La maggior parte degli studenti non raggiunge
una adeguata autonomia nell'organizzazione dello studio e
nell'autoregolazione dell'apprendimento. La scuola non adotta
modalita' comuni per la valutazione delle competenze chiave e
di cittadinanza degli studenti.

1 - Molto critica

2 -

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto
dagli studenti e' accettabile; sono presenti alcune situazioni
(classi, plessi, ecc.) nelle quali le competenze sociali e civiche
sono scarsamente sviluppate (collaborazione tra pari,
responsabilita' e rispetto delle regole). In generale gli studenti
raggiungono una sufficiente autonomia nell'organizzazione
dello studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento, ma
alcuni studenti non raggiungono una adeguata autonomia. La
scuola adotta criteri comuni per la valutazione del
comportamento, ma non utilizza strumenti per valutare il
raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza degli
studenti.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto
dagli studenti e' buono; le competenze sociali e civiche sono
adeguatamente sviluppate (collaborazione tra pari,
responsabilita' e rispetto delle regole). La maggior parte degli
studenti raggiunge una adeguata autonomia nell'organizzazione
dello studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento. Non
sono presenti concentrazioni anomale di comportamenti
problematici in specifiche sezioni, plessi, indirizzi di scuola. La
scuola adotta criteri comuni per la valutazione del
comportamento e utilizza almeno uno strumento per valutare il
raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza degli
studenti.

5 - Positiva

6 -
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Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto
dagli studenti e' elevato; in tutte le classi le competenze sociali
e civiche sono adeguatamente sviluppate (collaborazione tra
pari, responsabilita' e rispetto delle regole) e in alcune classi
raggiungono un livello ottimale. La maggior parte degli studenti
raggiunge una adeguata autonomia nell'organizzazione dello
studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento e una parte di
essi raggiunge livelli eccellenti. Non sono presenti
concentrazioni anomale di comportamenti problematici in
specifiche sezioni, plessi, indirizzi di scuola. La scuola adotta
criteri comuni per la valutazione del comportamento e utilizza
piu' strumenti per valutare il raggiungimento delle competenze
chiave e di cittadinanza degli studenti.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Dalla valutazione degli indicatori della scuola e dalla interpretazione dei dati emerge un giudizio positivo in merito alla capacità
della scuola di assicurare l’acquisizione delle competenze chiave e di cittadinanza degli studenti. Proprio l’età di questi ultimi (
5/6 – 10/11) consente una possibile misurazione delle  competenze sociali e civiche nel rispetto di semplici regole e di una
concreta autonomia nelle situazioni reali.  Allo stesso modo, sempre la tenera età degli studenti richiede una corresponsabilità
educativa delle famiglie.
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2.4  Risultati a distanza

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Per la scuola primaria - Quali sono gli esiti degli studenti usciti dalla scuola primaria al termine del primo anno di scuola
secondaria di I grado? [Nel caso in cui la grande maggioranza degli studenti della primaria si iscriva nella secondaria del
medesimo Istituto Comprensivo si puo' utilizzare l'indicatore 2.1.a sugli Esiti degli scrutini]

Per la scuola secondaria di I grado - Quali sono i risultati dei propri studenti nel percorso scolastico successivo? In che misura il
consiglio orientativo e' seguito? In che misura il consiglio orientativo e' efficace?

Per la scuola secondaria di II grado - Qual e' la riuscita dei propri studenti nei successivi percorsi di studio? Quanti studenti
iscritti all'universita' non hanno conseguito crediti? Coloro che hanno conseguito crediti universitari ne hanno conseguiti in
misura adeguata (tenendo conto che andrebbero conseguiti in media 60 crediti per ciascun anno di corso)?

Per la scuola secondaria di II grado - Qual e' la riuscita dei propri studenti nel mondo del lavoro? (La scuola potrebbe
considerare, se in possesso dei relativi dati, la quota di ex studenti occupati dopo 3 o 5 anni dal diploma, la coerenza tra il titolo
di studio conseguito e il settore lavorativo, o ancora esaminare quanti studenti hanno trovato un impiego nella regione di
appartenenza e quanti al di fuori di essa).

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Dati non pervenuti Dati non pervenuti

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola favorisce il successo degli

studenti nei successivi percorsi di studio e di lavoro.
Situazione della scuola

Per le scuole del I ciclo - La scuola non monitora i risultati a
distanza degli studenti oppure i risultati degli studenti nel
successivo percorso di studio non sono soddisfacenti: una quota
consistente di studenti o specifiche tipologie di studenti incontra
difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo di
studio) e/o abbandona gli studi nel percorso successivo. Per le
scuole del II ciclo - La scuola non monitora i risultati degli
studenti nei successivi percorsi di studio e di avviamento al
mondo del lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) e il
loro inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di
immatricolati all'universita' e' inferiore a quello medio
provinciale e regionale. I risultati raggiunti dagli studenti
immatricolati all'universita' sono molto bassi (la mediana dei
crediti conseguiti all'universita' dai diplomati dopo 1 e 2 anni e'
inferiore a 20 su 60).

1 - Molto critica

2 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono sufficienti: diversi studenti incontrano
difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo di
studio) e/o abbandonano gli studi nel percorso successivo. Per
le scuole del II ciclo - La scuola non raccoglie in modo
sistematico informazioni sui risultati degli studenti nei
successivi percorsi di studio e di avviamento al mondo del
lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) e il loro
inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di immatricolati
all'universita' e' nella media o di poco inferiore alla media
provinciale e regionale. I risultati raggiunti dagli studenti
immatricolati all'universita' sono mediocri (la mediana dei
crediti conseguiti dai diplomati dopo 1 e 2 anni di universita' e'
compresa tra 20 e 30 su 60).

3 - Con qualche criticita'

4 -
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Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono buoni: pochi studenti incontrano
difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo di
studio) e il numero di abbandoni nel percorso di studi
successivo e' molto contenuto. Per le scuole del II ciclo - La
scuola monitora in maniera sistematica i risultati degli studenti
nei successivi percorsi di studio e di avviamento al mondo del
lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) e il loro
inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di immatricolati
all'universita' e' superiore alla media provinciale e regionale. I
risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'universita'
sono buoni (la mediana dei crediti conseguiti dai diplomati
dopo 1 e 2 di universita' anni e' almeno 30 su 60).

5 - Positiva

6 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel percorso
successivo di studio sono molto positivi: in rari casi gli studenti
incontrano difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla
classe successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo
di studio) e non ci sono episodi di abbandono degli studi nel
percorso successivo. Per le scuole del II ciclo - La scuola
monitora in maniera sistematica i risultati degli studenti nei
successivi percorsi di studio e di avviamento al mondo del
lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) e il loro
inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di immatricolati
all'universita' e' superiore alla media provinciale e regionale. I
risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'universita'
sono molto positivi (la mediana dei crediti conseguiti dai
diplomati dopo 1 e 2 anni di universita' e' superiore a 40 su 60).

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Indagine non avviata
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3A Processi - Pratiche educative e didattiche
 
3A.1  Curricolo, progettazione e valutazione

 
Subarea: Curricolo e offerta formativa

 

 

 
Subarea: Progettazione didattica

 

 

 
Subarea: Valutazione degli studenti

 

Domande Guida
A partire dai documenti ministeriali di riferimento, in che modo il curricolo di istituto risponde ai bisogni formativi degli studenti
e alle attese educative e formative del contesto locale?

La scuola ha individuato quali traguardi di competenza gli studenti nei diversi anni dovrebbero acquisire? Vengono individuate
anche le competenze trasversali (es. educazione alla cittadinanza, competenze sociali e civiche)?

Gli insegnanti utilizzano il curricolo definito dalla scuola come strumento di lavoro per la loro attivita'?

Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono progettate in raccordo con il curricolo di istituto?

Vengono individuati in modo chiaro gli obiettivi e le abilita'/competenze da raggiungere attraverso i progetti di ampliamento
dell'offerta formativa?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Grazie a scelte didattiche e strategie idonee che tengono ben in
considerazione le esigenze del contesto locale,il curricolo
d’istituto corrisponde adeguatamente ai bisogni formativi e alle
attese educative degli studenti. Sono, inoltre, previsti specifici
traguardi di competenza per ciascun anno di frequenza della
scuola primaria.
E’ presente un curricolo per la totalità delle discipline utilizzato
ampiamente dagli insegnanti  che progettano anche le attività di
ampliamento in raccordo con il curricolo d’istituto.
In tali progetti si individuano in modo chiaro gli obiettivi e le
competenze da raggiunge

Non è presente un curricolo per lo sviluppo delle competenze
trasversali.

Domande Guida
Nella scuola vi sono strutture di riferimento (es. dipartimenti) per la progettazione didattica?

I docenti effettuano una programmazione periodica comune per ambiti disciplinari e/o classi parallele? Per quali discipline? Per
quali ordini/indirizzi di scuola?

In che modo avviene l'analisi delle scelte adottate e la revisione della progettazione?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Nella progettazione didattica si fa riferimento ai dipartimenti, si
effettua una programmazione settimanale sia per ambiti che per
classi parallele per tutte le discipline. L’analisi delle scelte
adottate e della revisione della progettazione avviene, in itinere,
in sede dei Consigli d’interclasse, con la sola componente
docente, e a conclusione dell’anno scolastico attraverso
incontri finalizzati all’autovalutazione del curricolo.
Dall’elaborazione dei dati relativi al questionario docente,
emerge una situazione abbastanza positiva della politica
scolastica in merito alla partecipazione e alla corresponsabilità
organizzativa.
Molto positiva è l’attenzione dei docenti ai bisogni formativi e
ai diversi profili in uscita. Abbastanza coerenti sono le
progettazioni in relazione al POF realizzate nei gruppi di lavoro
formalizzati.

L’assenza di tecnici limita l’uso delle strumentazioni
laboratoriali e non sempre risulta possibile il soddisfacimento
delle richieste progettuali.
Carente è la promozione di progettazioni con altre scuole del
territorio per la costruzione di un curricolo verticale e per la
strutturazione del recupero delle competenze.
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Domande Guida
Quali aspetti del curricolo sono valutati?

Gli insegnanti utilizzano criteri comuni di valutazione per i diversi ambiti/discipline? In quali discipline, indirizzi o ordini di
scuola e' piu' frequente l'uso di criteri comuni di valutazione e in quali invece vengono meno utilizzati?

La scuola utilizza prove strutturate per classi parallele costruite dagli insegnanti? Per quali discipline? Per quali classi? Sono
adottati criteri comuni per la correzione delle prove?

Nella scuola vengono utilizzati strumenti quali prove di valutazione autentiche o rubriche di valutazione? Quanto e' diffuso il
loro utilizzo?

La scuola progetta e realizza interventi didattici specifici a seguito della valutazione degli studenti?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Vengono valutate le competenze disciplinari attraverso prove
strutturate in entrata, intermedie e finali.
Sono utilizzate prove strutturate per classi parallele per la quasi
totalità delle discipline.

Strutturazione di rubriche di valutazione e criteri comuni per la
correzione delle prove.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 
Rubrica di Valutazione

Criterio di qualità: La scuola propone un curricolo aderente
alle esigenze del contesto, progetta attivita' didattiche

coerenti con il curricolo, valuta gli studenti utilizzando
criteri e strumenti condivisi.

Situazione della scuola

La scuola non ha elaborato un proprio curricolo, oppure si e'
limitata a riportare nel POF i criteri presenti nei documenti
ministeriali di riferimento senza rielaborarli. Non sono stati
definiti profili di competenze che gli studenti dovrebbero
acquisire nelle varie discipline. Le attivita' di ampliamento
dell'offerta formativa non sono presenti, oppure sono presenti
ma non sono coerenti con il progetto formativo di scuola e gli
obiettivi e le abilita'/competenze da raggiungere non sono
definiti in modo chiaro. Non sono definiti obiettivi di
apprendimento comuni per classi parallele o per ambiti
disciplinari. Non sono utilizzati criteri di valutazione e
strumenti di valutazione comuni, oppure i criteri di valutazione
e gli strumenti di valutazione comuni sono utilizzati solo da
pochi insegnanti o per poche discipline.

1 - Molto critica

2 -

La scuola ha definito alcuni aspetti del proprio curricolo,
rimandando per gli altri aspetti a quanto previsto nei documenti
ministeriali di riferimento. La definizione dei profili di
competenza per le varie discipline e anni di corso e' da
sviluppare in modo piu' approfondito. Le attivita' di
ampliamento dell'offerta formativa sono per lo piu' coerenti con
il progetto formativo di scuola. La definizione degli obiettivi e
delle abilita'/competenze da raggiungere deve essere migliorata.
Ci sono referenti per la progettazione didattica e/o la
valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari, anche se il
personale interno e' coinvolto in misura limitata. La
progettazione didattica periodica viene condivisa da un numero
limitato di docenti. I docenti fanno riferimento a criteri di
valutazione comuni definiti a livello di scuola, anche se solo in
alcuni casi utilizzano prove standardizzate comuni per la
valutazione. La progettazione di interventi specifici a seguito
della valutazione degli studenti non viene effettuata in maniera
sistematica.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i profili
di competenze per le varie discipline e anni di corso. Le attivita'
di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto
educativo di scuola. Gli obiettivi e le abilita'/competenze da
raggiungere con queste attivita' sono definiti in modo chiaro.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari cui partecipa un buon numero di
insegnanti. La progettazione didattica periodica viene effettuata
in modo condiviso per ambiti disciplinari e coinvolge un buon
numero di docenti di varie discipline e di piu' indirizzi e ordini
di scuola. La scuola utilizza forme di certificazione delle
competenze. I docenti utilizzano regolarmente alcuni strumenti
comuni per la valutazione e hanno momenti di incontro per
condividere i risultati della valutazione. La progettazione di
interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti e'
una pratica frequente ma andrebbe migliorata.

5 - Positiva

6 -
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La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento, declinando le competenze
disciplinari e trasversali per i diversi anni di corso, che gli
insegnanti utilizzano come strumento di lavoro per la
programmazione delle attivita' didattiche. Il curricolo si
sviluppa a partire dalle caratteristiche del contesto e dei bisogni
formativi della specifica utenza. Le attivita' di ampliamento
dell'offerta formativa sono bene integrate nel progetto educativo
di istituto. Tutte le attivita' presentano una definizione molto
chiara degli obiettivi e delle abilita'/competenze da raggiungere.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari; i docenti sono coinvolti in maniera
diffusa. Gli insegnanti condividono obiettivi di apprendimento
specifici ed effettuano sistematicamente una progettazione
didattica condivisa. La scuola utilizza forme di certificazione
delle competenze. I docenti utilizzano criteri di valutazione
comuni e usano strumenti diversificati per la valutazione degli
studenti (prove strutturate, rubriche di valutazione, ecc.).
L'utilizzo di prove strutturate comuni e' sistematico e riguarda
la maggior parte degli ambiti disciplinari e tutti gli
indirizzi/ordini di scuola. I docenti regolarmente si incontrano
per riflettere sui risultati degli studenti. C'e' una forte relazione
tra le attivita' di programmazione e quelle di valutazione degli
studenti. I risultati della valutazione degli studenti sono usati in
modo sistematico per ri?orientare la programmazione e
progettare interventi didattici mirati.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
La progettazione didattica periodica viene effettuata in modo condiviso e le attività di ampliamento dell’offerta formativa sono
coerenti con il curricolo; si valutano gli studenti utilizzando strumenti diversificati.
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3A.2  Ambiente di apprendimento

 
Subarea: Dimensione organizzativa

 

 

 
Subarea: Dimensione metodologica

 

 

 
Subarea: Dimensione relazionale

 

 

Domande Guida
In che modo la scuola cura gli spazi laboratoriali (individuazione di figure di coordinamento, aggiornamento dei materiali, ecc.)?
Gli studenti hanno pari opportunita' di fruire degli spazi laboratoriali (ci sono sedi, indirizzi o sezioni che vi accedono in misura
minore)?

In che modo la scuola cura la presenza di supporti didattici nelle classi (biblioteca di classe, computer, materiali per le attivita'
scientifiche, materiali per le attivita' espressive, ecc.)?

In che modo la scuola cura la gestione del tempo come risorsa per l'apprendimento? L'articolazione dell'orario scolastico e'
adeguata alle esigenze di apprendimento degli studenti? La durata delle lezioni risponde alle esigenze di apprendimento degli
studenti?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola funziona su cinque giorni settimanali per un totale di
27 h per le classi a tempo normale e sempre su cinque giorni per
un totale di 40 h per quelle a tempo pieno. Gli spazi
laboratoriali presenti nei singoli plessi garantiscono la
possibilità di ampliare le attività scientifiche, informatiche,
linguistiche, musicali, sportive. Nei singoli plessi sono presenti
i responsabili di spazi laboratoriali. Gli studenti hanno pari
opportunità di fruire degli spazi laboratoriali, in quanto i
referenti predispongono annualmente un’equa suddivisione
oraria tra le classi, attraverso un quadro orario delle attività.
Annualmente vienie fatta una ricognizione del materiale dei
singoli laboratori. Il circolo, con un’attività progettuale
curriculare ed extracurriculare, garantisce l’apertura e la
gestione di una biblioteca scolastica. Il circolo prevede attività
didattiche in orario extracurriculare per ampliare l’offerta
formativa. La scuola  utilizza il registro elettronico che permette
una visione globale della progettualità curriculare.

Ogni classe del plesso può usufruire solo per un’ora a settimana
di alcuni spazi  laboratoriali. Il materiale del laboratorio
scientifico terminato e quello usurato degli altri laboratori non
viene costantemente rifornito. Solo alcune aule sono fornite
della lim e del computer. Non tutti gli alunni possono
partecipare ai progetti per l’ampliamento del POF, causa
l’esiguità dei finanziamenti pubblici che impediscono la
realizzazione di progetti in modo pienamente rispondente alle
esigenze formative.

Domande Guida
La scuola promuove l'utilizzo di modalita' didattiche innovative?

La scuola promuove la collaborazione tra docenti per la realizzazione di modalita' didattiche innovative?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Promozione di modalità didattiche innovative grazie all’utilizzo
dei laboratori nonché a strategie organizzative e metodologiche
come per esempio gruppi di livello.

Non sono rilevabili punti di debolezza

Domande Guida
In che modo la scuola promuove la condivisione di regole di comportamento tra gli studenti?

In caso di comportamenti problematici da parte degli studenti quali azioni promuove la scuola? Queste azioni sono efficaci?

La scuola adotta strategie specifiche per la promozione delle competenze sociali (es. assegnazione di ruoli e responsabilita',
attivita' di cura di spazi comuni, sviluppo del senso di legalita' e di un'etica della responsabilita', collaborazione e lo spirito di
gruppo, ecc.)? Queste attivita' coinvolgono gli studenti di tutte le sezioni, ordini di scuola, plessi o indirizzi di scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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Nella scuola non si sono rilevati episodi problematici
riguardanti atti di vandalismo e furti da parte degli studenti. La
scuola ha sempre cercato di instaurare una collaborazione
positiva con le famiglie e le agenzie formative ed educative
presenti sul territorio.

Le docenti singolarmente sensibilizzano i propri alunni ad
assumere comportamenti responsabili di rispetto degli spazi
comuni, di collaborazione e di spirito di gruppo. Il
coordinamento tra le agenzie educative presenti sul territorio a
volte si è rivelato carente.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola offre un ambiente di

apprendimento innovativo, curando gli aspetti
organizzativi, metodologici e relazionali del lavoro d'aula.

Situazione della scuola

L'organizzazione di spazi e tempi non risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali non ci sono
o sono usati solo da una minoranza di studenti. La scuola non
incentiva l'uso di modalita' didattiche innovative, oppure queste
vengono adottate in un numero esiguo di classi. Le regole di
comportamento non sono definite. I conflitti non sono gestiti o
sono gestiti ricorrendo a modalita' non efficaci.

1 - Molto critica

2 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde solo parzialmente
alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali sono usati, anche se in misura minore rispetto alle
loro potenzialita'. La scuola incentiva l'utilizzo di modalita'
didattiche innovative, anche se limitatamente ad alcuni aspetti o
ad alcune discipline o anni di corso. Le regole di
comportamento sono definite, ma sono condivise in modo
disomogeneo nelle classi. I conflitti sono gestiti, anche se non
sempre le modalita' adottate sono efficaci.

3 - Con qualche criticita'

4 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali sono usati
da un buon numero di classi. La scuola incentiva l'utilizzo di
modalita' didattiche innovative. Gli studenti lavorano in gruppi,
utilizzano le nuove tecnologie, realizzano ricerche o progetti.
La scuola promuove le competenze trasversali attraverso la
realizzazione di attivita' relazionali e sociali. Le regole di
comportamento sono definite e condivise nelle classi. I conflitti
con gli studenti sono gestiti in modo efficace.

5 - Positiva

6 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde in modo ottimale
alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali sono usati con frequenza elevata in tutte le classi.
La scuola promuove l'utilizzo di modalita' didattiche innovative.
Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove tecnologie,
realizzano ricerche o progetti come attivita' ordinarie in classe.
La scuola promuove le competenze trasversali attraverso la
realizzazione di attivita' relazionali e sociali che vedono la
partecipazione attiva degli studenti. Le regole di
comportamento sono definite e condivise in tutte le classi. I
conflitti con gli studenti sono gestiti in modo efficace,
ricorrendo anche a modalita' che coinvolgono gli studenti
nell'assunzione di responsabilita'.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
L’organizzazione di spazi e tempi di apprendimento mira a adeguarsi alle esigenze di apprendimento degli alunni.
Gli spazi laboratoriali sono utilizzati da tutte le classi.
La scuola incentiva l’utilizzo di modalità didattiche innovative . La scuola promuove le competenze trasversali attraverso la
realizzazione di attività relazionali e sociali.
Le regole di comportamento sono definite e condivise da tutte le classi. I conflitti con gli studenti sono gestiti in modo efficace.
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3A.3  Inclusione e differenziazione

 
Subarea: Inclusione

 

 

 
Subarea: Recupero e potenziamento

 

 

Domande Guida
La scuola realizza attivita' per favorire l'inclusione degli studenti con disabilita' nel gruppo dei pari? Queste attivita' riescono a
favorire l'inclusione degli studenti con disabilita'?

Gli insegnanti curricolari e di sostegno utilizzano metodologie che favoriscono una didattica inclusiva? Questi interventi sono
efficaci? Alla formulazione dei Piani Educativi Individualizzati partecipano anche gli insegnanti curricolari? Il raggiungimento
degli obiettivi definiti nei Piani Educativi Individualizzati viene monitorato con regolarita'?

In che modo la scuola si prende cura degli altri studenti con bisogni educativi speciali? I Piani Didattici Personalizzati sono
aggiornati con regolarita'?

La scuola realizza attivita' di accoglienza per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire
l'inclusione degli studenti stranieri?

La scuola realizza percorsi di lingua italiana per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire il
successo scolastico degli studenti stranieri?

La scuola realizza attivita' su temi interculturali e/o sulla valorizzazione delle diversita'? Qual e' la ricaduta di questi interventi
sulla qualita' dei rapporti tra gli studenti?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola realizza attività per gruppi di livello o altamente
individualizzate all’interno delle classi, per favorire l’inclusione
degli alunni BES e diversamente abili.
Gli insegnanti curriculari e di sostegno utilizzano svariate
metodologie  per rendere efficace la didattica inclusiva e
l’integrazione scolastica dei bambini diversamente abili,
impiegando anche le risorse strutturali presenti nella scuola.
Alla formulazione dei PEI partecipano anche gli insegnanti
curriculari ed essi vengono condivisi con le famiglie, gli
E.E.L.L. (che forniscono alla scuola AEC) ed altre comunità
educanti presenti sul territorio che compartecipano al percorso
formativo degli alunni. Il raggiungimento degli obiettivi definiti
nei Pei viene monitorato con regolarità, attraverso verifiche
intermedie degli stessi, nel corso dell’anno scolastico ed
incontri di valutazione, estesi agli specialisti
succitati.Attraverso l’impiego di interventi personalizzati,
all’interno della classe, la scuola pone attenzione ai bisogni
educativi e formativi dei bambini con BES. Alla formulazione
dei PdP partecipano tutti gli insegnanti dell’equipe ed essi
vengono condivisi con le famiglie che ne hanno fatto richiesta
e, in alcuni casi, con operatori esterni che compartecipano al
percorso formativo degli alunni.La scuola istituisce, ogni anno,
una Commissione di Prima Accoglienza per gli alunni stranieri
in ingresso.

Mancanza di progetti territoriali integrati e di contatti con i
CTS/CTI.
Mancanza di docenti tutor/mentor per qualificare ulteriormente
il percorso formativo degli alunni diversabili.
Mancanza di attività di recupero e potenziamento, anche in
orario extracurriculare e di strumenti compensativi, quali E-
book, tablet, L.I.M. e softwares specifici.
Mancanza di supporto esterno, da parte di altre figure
specialistiche (quali educatori professionali), per la gestione
quotidiana delle problematiche sollevate quotidianamente,
all’interno della classe, dalla presenza degli alunni con BES.
Mancanza di finanziamenti per Progetti di supporto per
l’inclusione degli alunni stranieri.

Domande Guida
Quali gruppi di studenti presentano maggiori difficolta' di apprendimento?

Quali interventi sono realizzati per rispondere alle difficolta' di apprendimento degli studenti?

Sono previste forme di monitoraggio e valutazione dei risultati raggiunti dagli studenti con maggiori difficolta'?

Gli interventi che la scuola realizza per supportare gli studenti con maggiori difficolta' sono efficaci?

In che modo la scuola favorisce il potenziamento degli studenti con particolari attitudini disciplinari?

Gli interventi di potenziamento realizzati sono efficaci?

Nel lavoro d'aula quali interventi individualizzati in funzione dei bisogni educativi degli studenti vengono utilizzati?

Quanto e' diffuso l'utilizzo di questi interventi nelle varie classi della scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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Efficaci sono state le azioni di differenziazione progettate e
realizzate dalle insegnanti di classe per gli alunni con difficoltà
di apprendimento.
Per rispondere alle difficoltà di apprendimento degli alunni,
sono state impiegati misure dispensative e strumenti
compensativi, come: schemi preimpostati, mappe concettuali,
calcolatrici, tablet personali, L.I.M. (con programmi selezionati
dagli insegnanti), riduzione di compiti per casa, ecc…
La scuola favorisce l’apprendimento degli alunni con particolari
attitudini disciplinari, con strategie di piccolo e grande gruppo,
come il peer tutoring o i gruppi di livello.

Mancanza di fondi per  attivare corsi di potenziamento e/o di
recupero.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola cura l'inclusione degli studenti

con bisogni educativi speciali, valorizza le differenze
culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni formativi di

ciascun allievo attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

Situazione della scuola

Le attivita' realizzate dalla scuola sono insufficienti a garantire
l'inclusione degli studenti che hanno specifici bisogni formativi.
La scuola non dedica sufficiente attenzione ai temi
interculturali. La differenziazione dei percorsi didattici in
funzione dei bisogni educativi degli studenti e' assente o
insufficiente, oppure singoli insegnanti realizzano percorsi
differenziati in poche classi, senza forme di coordinamento
delle attivita' a livello di scuola.

1 - Molto critica

2 -

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti che
necessitano di inclusione sono sufficienti. La qualita' degli
interventi didattici per gli studenti che necessitano di inclusione
e' in generale accettabile, ma ci sono aspetti da migliorare. Gli
obiettivi educativi per questi studenti sono scarsamente definiti
e il loro raggiungimento non viene monitorato. La scuola dedica
un'attenzione appena sufficiente ai temi interculturali. La
differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
educativi degli studenti e' sufficientemente strutturata a livello
di scuola, ma andrebbe migliorata. Gli obiettivi educativi sono
poco specifici e non sono presenti forme di monitoraggio e
valutazione per verificarne il raggiungimento. Gli interventi
individualizzati nel lavoro d'aula sono poco diffusi a livello di
scuola.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti che
necessitano di inclusione sono efficaci. In generale le attivita'
didattiche sono di buona qualita', anche se ci sono aspetti che
possono essere migliorati. Il raggiungimento degli obiettivi
previsti per gli studenti che necessitano di inclusione sono
costantemente monitorati. La scuola promuove il rispetto delle
differenze e della diversita' culturale. La differenziazione dei
percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli
studenti e' piuttosto strutturata a livello di scuola. Gli obiettivi
educativi sono definiti e sono presenti modalita' di verifica degli
esiti, anche se non in tutti i casi. Gli interventi realizzati sono
efficaci per un buon numero di studenti destinatari delle azioni
di differenziazione. Gli interventi individualizzati nel lavoro
d'aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola.

5 - Positiva

6 -

Nelle attivita' di inclusione sono attivamente coinvolti diversi
soggetti (docenti curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enti
locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attivita'
didattiche per gli studenti che necessitano di inclusione sono di
buona qualita'. Il raggiungimento degli obiettivi previsti per gli
studenti che necessitano di inclusione sono costantemente
monitorati e a seguito di cio', se necessario, gli interventi
vengono rimodulati. La scuola promuove efficacemente il
rispetto delle diversita'. La differenziazione dei percorsi
didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti e' ben
strutturata a livello di scuola; le attivita' rivolte ai diversi gruppi
di studenti raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli
obiettivi educativi sono ben definiti e sono adottate modalita' di
verifica degli esiti. Gli interventi realizzati sono efficaci per la
maggioranza degli studenti destinatari delle azioni di
differenziazione. In tutta la scuola gli interventi individualizzati
sono utilizzati in maniera sistematica nel lavoro d'aula.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
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Il I Circolo Didattico “ M.Montessori” cura ,attraverso un preciso protocollo di Istitutoe la condivisione delle “buone prassi”,
l’inclusione degli studenti con Bisogni Educativi Speciali,con situazioni socio –culturali complesse,con disabilità psico-fisiche.
Adegua l’insegnamento ai bisogni formativi di ciascun allievo,attraverso strategie  e percorsi didattici  personalizzati.Promuove
il rispetto delle differenze e della diversità culturale.
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3A.4  Continuita' e orientamento

 
Subarea: Continuita'

 

 

 
Subarea: Orientamento

 

 

 

Domande Guida
Gli insegnanti di ordini di scuola diversi si incontrano per parlare della formazione delle classi?

Quali azioni realizza la scuola per garantire la continuita' educativa per gli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all'altro?

La scuola monitora i risultati degli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all'altro?

Gli interventi realizzati per garantire la continuita' educativa sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
I bambini cinquenni della scuola dell’Infanzia visitano entrambi
i plessi della scuola primaria di Circolo.Le visite sono
finalizzate a conoscere i nuovi ambienti e sviluppare alcune
attività comuni con gli alunni delle classi prime per limitare le
ansie derivanti dal passaggio tra due ordini di scuola.
La scuola prevede l’istituzione di una commissione, formata da
insegnanti di scuola primaria e scuola dell’infanzia, che
analizza le schede di passaggio predisposte dalle insegnanti
della scuola dell’infanzia e definisce le fasce di livello,
funzionali alla formazione delle classi.
Per quel che concerne il passaggio dalla scuola primaria alla
scuola secondaria di primo grado, si organizza la visita della
nuova scuola da parte dei ragazzi delle classi quinte; si
stabilisce un breve momento di raccordo e coordinamento tra le
modalità di lavoro didattico dei due ordini di scuola, al fine di
predisporre gli alunni ad un passaggio graduale, in un clima di
serenità e di condivisione.

La scuola non realizza incontri tra insegnanti dei diversi ordini
di scuola per un confronto circa la definizione delle competenze
in uscita e in entrata.
Non sono previste attività educative per i bambini della scuola
dell’Infanzia coordinate da insegnanti di scuola primaria.

Domande Guida
La scuola realizza percorsi di orientamento per la comprensione di se' e delle proprie inclinazioni? Quali classi sono coinvolte?
Questi percorsi coinvolgono tutte le sezioni/plessi della scuola?

La scuola realizza attivita' di orientamento finalizzate alla scelta del percorso scolastico/universitario successivo? Queste attivita'
coinvolgono le realta' scolastiche/universitarie significative del territorio?

La scuola realizza attivita' di orientamento al territorio e alle realta' produttive e professionali?

La scuola organizza incontri/attivita' rivolti alle famiglie sulla scelta del percorso scolastico/universitario successivo?

Le attivita' di orientamento coinvolgono tutte le sezioni/plessi della scuola?

La scuola monitora quanti studenti seguono il consiglio orientativo? I consigli orientativi della scuola sono seguiti da un elevato
numero di famiglie e studenti?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Attività non prevista nell'ambito della scuola primaria. Attività non prevista nell'ambito della scuola primaria.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola garantisce la continuita' dei

percorsi scolastici e cura l'orientamento personale,
scolastico e professionale degli studenti.

Situazione della scuola

Le attivita' di continuita' e/o di orientamento sono assenti o
insufficienti, oppure singoli insegnanti realizzano attivita' di
continuita' e/o orientamento limitatamente ad alcune sezioni,
senza forme di coordinamento a livello di scuola.

1 - Molto critica

2 -

Le attivita' di continuita' presentano un livello di strutturazione
sufficiente anche se sono prevalentemente orientate alla
formazione delle classi. Le attivita' di orientamento
coinvolgono almeno tutte le classi finali. La qualita' delle
attivita' proposte agli studenti e' in genere accettabile, anche se
per lo piu' limitate a presentare i diversi istituti
scolastici/indirizzi di scuola superiore/corsi di studio
universitari. La scuola non monitora i risultati delle proprie
azioni di orientamento.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Le attivita' di continuita' sono ben strutturate. La collaborazione
tra i docenti di ordini di scuola diversi e' consolidata. La scuola
realizza diverse attivita' finalizzate ad accompagnare gli
studenti nel passaggio da un ordine di scuola all'altro. Le
attivita' di orientamento sono ben strutturate e coinvolgono
anche le famiglie. La scuola realizza percorsi finalizzati alla
conoscenza di se' e delle proprie attitudini. Gli studenti
dell'ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle
presentazioni delle diverse scuole/indirizzi di studio
universitario, sono coinvolti in attivita' organizzate nelle scuole
dell'ordine successivo o nelle universita'. La scuola realizza
attivita' di orientamento alle realta' produttive e professionali
del territorio. La scuola monitora i risultati delle proprie azioni
di orientamento; un buon numero di famiglie e studenti segue il
consiglio orientativo della scuola.

5 - Positiva

6 -

Le attivita' di continuita' sono organizzate in modo efficace. La
collaborazione tra docenti di ordini di scuola diversi e' ben
consolidata e si concretizza nella progettazione di attivita' per
gli studenti finalizzate ad accompagnarli nel passaggio tra un
ordine di scuola e l'altro / all'universita'. La scuola predispone
informazioni articolate sul percorso scolastico dei singoli
studenti e monitora gli esiti degli studenti nel passaggio da un
ordine di scuola all'altro. La scuola realizza azioni di
orientamento finalizzate a far emergere le inclinazioni
individuali che coinvolgono piu' classi, non solo quelle
dell'ultimo anno. Inoltre propone attivita' mirate a far conoscere
l'offerta formativa presente sul territorio, anche facendo
svolgere attivita' didattiche nelle scuole/universita' del territorio.
La scuola ha compiuto una buona analisi delle inclinazioni
individuali/attitudini degli studenti, tenendo conto di
informazioni degli anni precedenti sulla propria popolazione
studentesca e ha raccolto informazioni sui bisogni formativi del
territorio. Le attivita' di orientamento sono ben strutturate e
pubblicizzate e coinvolgono anche le famiglie. La scuola
monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento; la
stragrande maggioranza delle famiglie e degli studenti segue il
consiglio orientativo della scuola.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
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Dall’analisi dei dati è emerso che le attività di continuità sono abbastanza strutturate ed esiste una certa collaborazione tra i
docenti dei diversi ordini di scuola. La scuola realizza attività, finalizzate ad accompagnare i bambini nel passaggio da un ordine
di scuola all’altro. Tali attività andrebbero però organizzate in modo più efficace: si dovrebbe concretizzare una maggiore
collaborazione tra i docenti dei diversi ordini di scuola, soprattutto tra quelli della scuola primaria e quelli della scuola secondaria
di primo grado, per l’analisi delle informazioni  utili alla formazione delle classi. Da migliorare, inoltre, sono le attività da
realizzare che andrebbero elaborate in progetti comuni ai diversi ordini di scuola e il monitoraggio dei risultati degli alunni nel
passaggio da un ordine di scuola all’altro. Da introdurre, infine, il coordinamento delle competenze in uscita e in entrata e il
coinvolgimento attivo degli insegnanti della scuola primaria nell’organizzazione delle attività da realizzare con i bambini della
scuola dell’Infanzia
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3B Processi - Pratiche gestionali e organizzative
 
3B.5  Orientamento strategico e organizzazione della scuola

 
Subarea: Missione e obiettivi prioritari

 

 

 
Subarea: Controllo dei processi

 

 

 
Subarea: Organizzazione delle risorse umane

 

 

Domande Guida
La missione dell'istituto e le priorita' sono definite chiaramente?

La missione dell'istituto e le priorita' sono condivise all'interno della comunita' scolastica? Sono rese note anche all'esterno,
presso le famiglie e il territorio?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Le priorità sono definite chiaramente nel P.O.F. predisposto su
precise linee di indirizzo dettate dal Consiglio di Circolo. Le
stesse sono condivise all’interno della comunità scolastica,
soprattutto nei Consigli d’Interclasse e d'Intersezione. Sono rese
note alle famiglie e al territorio, attraverso i rappresentanti dei
genitori, sono ampiamente condivise con l’Ente Locale, i
Servizi Socio-sanitari e le Associazioni Onlus presenti sul
territorio, con Accordi di Programma,
convenzioni,partecipazione a progetti in rete, a Laboratori e
progetti gratuiti offerti da esperti esterni alla scuola.

Modalità di coordinamento tra i vari attori coinvolti nella
realizzazione del P.O.F (scambi di informazioni,tempi di
realizzazione degli interventi; altro…)
Inadeguatezza finanziaria per una offerta più estesa di tali
interventi proposti dalle Associazioni;
Bassa partecipazione a Progetti per reti di scuole.

Domande Guida
In che modo la scuola pianifica le azioni per il raggiungimento dei propri obiettivi?

In che modo la scuola monitora lo stato di avanzamento per il raggiungimento degli obiettivi? Quali meccanismi e strumenti di
controllo sono adottati?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola pianifica le azioni per il raggiungimento dei propri
obiettivi attraverso l’adeguamento dell’offerta didattica annuale
al Curricolo verticale.
La scuola monitora costantemente lo stato di avanzamento per il
raggiungimento degli obiettivi, attraverso le prove di verifica
strutturate e semi-strutturate per classi parallele (in entrata, in
itinere e finali) ed il rispetto dei criteri per la valutazione finale
delle discipline, deliberati dal Collegio docenti.
La scuola utilizza come meccanismo di controllo degli
apprendimenti in uscita la “Certificazione delle competenze”
per le classi quinte.

Il curricolo verticale non è previsto per tutte le discipline
A volte le docenti riscontrano alcune difficoltà nel condividere
le prove intermedie rispetto ai contenuti sviluppati e/o alla
tipologia di prova scelta ,soprattutto là dove si riscontra la
presenza di alunni con BES.
A volte le docenti incontrano difficoltà  a Certificare le
competenze in uscita là dove si riscontra la presenza di alunni
con BES.

Domande Guida
C'e' una chiara divisione dei compiti (o delle aree di attivita') tra i docenti con incarichi di responsabilita'?

C'e' una chiara divisione dei compiti (o delle aree di attivita') tra il personale ATA?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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Subarea: Gestione delle risorse economiche

 

 

 

La divisione dei compiti (o delle aree di attività) tra i docenti
con incarichi di responsabilità (Funzioni Strumentali, incarichi
di Collaborazione con il D.S., ecc…) è chiara e condivisa.La
ripartizione del FIS tra insegnanti e ATA è equa rispetto alle
competenze ed alla tipologia di lavoro effettivamente svolto.La
percentuale di insegnanti che usufruisce del FIS copre la quasi
totalità del corpo docenti ed è più alta, rispetto al riferimento
Provinciale, Regionale e Nazionale.
I luoghi coinvolti nei processi decisionali si sono rivelati
efficaci, ai fini dell’organizzazione scolastica generale e
particolare.I modi dei processi decisionali attuati nella nostra
scuola, sono allineati, nelle varie voci previste dal RAV, con
quelli dei riferimenti Provinciale, Regionale e Nazionale.

La retribuzione delle figure con incarichi di responsabilità,
prevista dal FIS, risulta inadeguata rispetto al lavoro
effettivamente svolto, anche se corrispondente alla media.
Per gli ATA, la percentuale del FIS è inferiore rispetto a quella
degli insegnanti, perché le ore di servizio prestate in eccedenza
possono anche andare a recupero.La percentuale degli
insegnanti che percepisce più di 500 euro di FIS è esigua e
leggermente inferiore rispetto a quella Provinciale, Regionale e
Nazionale.La percentuale degli ATA che percepisce più di 500
euro di FIS è abbastanza elevata, rispetto alla quota percentuale
degli insegnanti.Esiguo numero di incontri per la Commissione
Accoglienza,funzionali solo alla valutazione iniziale delle
competenze degli alunni stranieri e non all’accompagnamento
in itinere degli stessi; impiego delle ore di disponibilità dei
docenti soprattutto per la copertura dei colleghi assenti, anziché
per attività di inclusione all’interno della scuola.Il Collegio dei
Docenti è spesso limitato nella scelta di attività extracurriculari
per l’ampliamento dell’offerta formativa dall’esiguità dei fondi
a disposizione; inadeguata segnalazione di problematiche
rilevate, già a partire dalla Scuola dell’Infanzia, per una più
equilibrata formazione delle classi. Alta percentuale di ore non
coperte, a causa della concentrazione di docenti assenti in
alcune giornate o periodi, a fronte delle ore di disponibilità
previste.

Domande Guida
Quale coerenza tra le scelte educative adottate (es. Piano dell'Offerta Formativa) e l'allocazione delle risorse economiche (es.
programma annuale)?

Le spese per i progetti si concentrano sulle tematiche ritenute prioritarie dalla scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola agisce coerentemente nell’allocazione delle risorse
economiche rispetto alle scelte educative adottate nel Piano
dell’Offerta Formativa.

La scuola ha dato priorità ai progetti finanziati con i PON FSE a
discapito dei progetti FIS.
Le risorse FIS sono state utilizzate soprattutto per
l'organizzazione, le commissioni e, in modo residuale, per
progettti didattici.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola individua le priorita' da

raggiungere e le persegue dotandosi di sistemi di controllo e
monitoraggio, individuando ruoli di responsabilita' e

compiti per il personale, convogliando le risorse economiche
sulle azioni ritenute prioritarie.

Situazione della scuola

La missione della scuola e le priorita' non sono state definite
oppure sono state definite in modo vago. Non sono presenti
forme di controllo o monitoraggio delle azioni. La definizione
delle responsabilita' e dei compiti tra le diverse componenti
scolastiche e' poco chiara o non e' funzionale all'organizzazione
delle attivita'. Le risorse economiche e materiali sono
sottoutilizzate, oppure sono disperse nella realizzazione di
molteplici attivita' e non sono indirizzate al raggiungimento
degli obiettivi prioritari.

1 - Molto critica

2 -

La scuola ha definito la missione e le priorita', anche se la loro
condivisione nella comunita' scolastica e con le famiglie e il
territorio e' da migliorare. Il controllo e il monitoraggio delle
azioni sono attuati in modo non strutturato. e' presente una
definizione delle responsabilita' e dei compiti tra le diverse
componenti scolastiche, anche se non tutti i compiti sono chiari
e funzionali all'organizzazione delle attivita'. Le risorse
economiche e materiali sono convogliate solo parzialmente nel
perseguimento degli obiettivi prioritari dell'istituto.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola ha definito la missione e le priorita'; queste sono
condivise nella comunita' scolastica, con le famiglie e il
territorio. La scuola utilizza forme di controllo strategico o
monitoraggio dell'azione. Responsabilita' e compiti delle
diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente.
Una buona parte delle risorse economiche e' impiegata per il
raggiungimento degli obiettivi prioritari della scuola. La scuola
e' impegnata a raccogliere finanziamenti aggiuntivi oltre quelli
provenienti dal MIUR.

5 - Positiva

6 -

La scuola ha definito la missione e le priorita' e queste sono
condivise nella comunita' scolastica, con le famiglie e il
territorio. Per raggiungere tali priorita' la scuola ha individuato
una serie di strategie e azioni. La scuola utilizza forme di
controllo strategico o di monitoraggio dell'azione, che
permettono di riorientare le strategie e riprogettare le azioni.
Responsabilita' e compiti sono individuati chiaramente e sono
funzionali alle attivita' e alle priorita'. Le risorse economiche e
materiali della scuola sono sfruttate al meglio e sono
convogliate nella realizzazione delle priorita'. La scuola e'
impegnata a raccogliere finanziamenti aggiuntivi oltre quelli
provenienti dal MIUR e li investe per il perseguimento della
propria missione.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Il I Circolo Didattico “ M.Montessori” ha definito la missione e le priorità; queste sono condivise nella comunità scolastica con
le famiglie e il territorio. La scuola utilizza forme di controllo strategico o monitoraggio dell’azione.
E’ presente una definizione delle responsabilità e dei compiti tra le diverse componenti scolastiche, anche se non tutti i compiti
sono chiari e funzionali all’organizzazione delle attività. Le risorse economiche e materiali sono convogliate solo parzialmente
nel perseguimento degli obiettivi prioritari dell’Istituto.
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3B.6  Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

 
Subarea: Formazione

 

 

 
Subarea: Valorizzazione delle competenze

 

 

 
Subarea: Collaborazione tra insegnanti

 

 

 

Domande Guida
La scuola raccoglie le esigenze formative dei docenti e del personale ATA?

Quali temi per la formazione la scuola promuove e perche' (es. curricolo e competenze, bisogni educativi speciali, tecnologie
didattiche, ecc.)?

Qual e' la qualita' delle iniziative di formazione promosse dalla scuola?

Quali ricadute hanno le iniziative di formazione nell'attivita' ordinaria della scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola  ha promosso iniziative di aggiornamento per i
docenti nell’ambito del curricolo disciplinare.  Alcuni docenti
hanno partecipato a incontri di formazione in rete sulla Nuove
indicazioni Nazionali; altri ancora hanno frequentato  corsi
ministeriali per l’acquisizione dell’abilitazione
all’insegnamento della lingua inglese, altri ancora hanno
acquisito competenze nell'uso delle LIM con moduli realizzati
con fondi FSE. Dette iniziative hanno generalmente avuto una
ricaduta positiva nella stesura dei curricoli, sia  orizzontali che
verticali e nella didattica quotidiana.

I docenti del 1° C.D. ritengono necessario che vengano attivate
iniziative di formazione nell’ambito dell’inclusività.

Domande Guida
La scuola raccoglie le competenze del personale (es. curriculum, esperienze formative, corsi frequentati)?

Come sono valorizzate le risorse umane?

La scuola utilizza il curriculum o le esperienze formative fatte dai docenti per una migliore gestione delle risorse umane (es.
assegnazione di incarichi, suddivisione del personale)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola  utilizza il curriculum e/o le esperienze formative
fatte dai docenti per una migliore gestione delle risorse umane:
assegnazione di incarichi.

Non sono stati rilevati punti di debolezza.

Domande Guida
La scuola incentiva la partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro? Su quali tematiche? Con quali modalita' organizzative (es.
Dipartimenti, gruppi di docenti per classi parallele, gruppi spontanei, ecc.)?

I gruppi di lavoro composti da insegnanti producono materiali o esiti utili alla scuola?

La scuola mette a disposizione dei docenti spazi per la condivisione di strumenti e materiali didattici?

La condivisione di strumenti e materiali tra i docenti e' ritenuta adeguata?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da
insegnanti che hanno prodotto materiale di buona qualita’ in
merito alla didattica, all’inclusione, alla continuita’.. che viene
condiviso tra i colleghi, grazie ai momenti di confronto comune
(interclasse e dipartimenti di materia).

Non sono stati rilevati punti di debolezza.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola valorizza le risorse
professionali tenendo conto delle competenze per

l'assegnazione degli incarichi, promuovendo percorsi
formativi di qualita', incentivando la collaborazione tra

pari.

Situazione della scuola

La scuola non promuove iniziative di formazione per i docenti,
oppure le iniziative attivate non sono in relazione ai bisogni
formativi del personale o sono di scarsa qualita'. Non sono
presenti gruppi di lavoro composti da docenti, oppure i gruppi
non producono esiti utili alla scuola. Non ci sono spazi per la
condivisione di materiali didattici tra docenti. Lo scambio e il
confronto professionale tra docenti e' scarso.

1 - Molto critica

2 -

La scuola promuove iniziative formative per i docenti. Le
proposte formative sono di qualita' sufficiente, anche se
incontrano solo in parte i bisogni formativi dei docenti. Nella
scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti,
anche se la qualita' dei materiali o degli esiti che producono e'
disomogenea/da migliorare. Sono presenti spazi per la
condivisione di materiali didattici, anche se la varieta' e qualita'
dei materiali e' da incrementare. Lo scambio e il confronto
professionale tra docenti e' presente ma non diffuso (es.
riguarda solo alcune sezioni, solo alcuni dipartimenti, ecc.).

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola realizza iniziative formative per i docenti. Le
proposte formative sono di buona qualita' e rispondono ai
bisogni formativi dei docenti. La scuola valorizza il personale
tenendo conto, per l'assegnazione di alcuni incarichi, delle
competenze possedute. Nella scuola sono presenti gruppi di
lavoro composti da insegnanti, che producono materiali o esiti
di buona qualita'. Sono presenti spazi per il confronto
professionale tra colleghi, e i materiali didattici a disposizione
sono vari e di buona qualita'. La scuola promuove lo scambio e
il confronto tra docenti.

5 - Positiva

6 -

La scuola rileva i bisogni formativi del personale e ne tiene
conto per la definizione di iniziative formative. Queste sono di
qualita' elevata. La formazione ha avuto ricadute positive sulle
attivita' scolastiche. La scuola valorizza il personale assegnando
gli incarichi sulla base delle competenze possedute. Nella
scuola sono presenti piu' gruppi di lavoro composti da
insegnanti, che producono materiali/strumenti di qualita'
eccellente, utili per la comunita' professionale. Sono presenti
spazi per il confronto tra colleghi, i materiali didattici
disponibili sono molto vari, compresi quelli prodotti dai docenti
stessi che sono condivisi. La scuola promuove efficacemente lo
scambio e il confronto tra docenti.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Dalla valutazione degli indicatori della scuola e dalla interpretazione dei dati emerge un giudizio positivo nella capacità della
scuola di valorizzare le esperienze dei docenti perché le stesse vengano utilizzate in maniera efficace nell’assegnazione di
specifici incarichi.
Le modalità di lavoro degli insegnanti prevedono sistematici momenti di condivisione e di confronto per la stesura di curriculi
orizzontali e verticali e per la produzione di materiale utile alla didattica quotidiana, nonché per la individuazione di prove di
verifica necessarie alla valutazione degli alunni.
La scuola mette  a disposizione  spazi dotati di strumentazione informatica per la ricerca e la predisposizione dei materiali.
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3B.7  Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

 
Subarea: Collaborazione con il territorio

 

 

 
Subarea: Coinvolgimento delle famiglie

 

 

 

Domande Guida
Quali accordi di rete e collaborazioni con soggetti pubblici o privati ha la scuola? Per quali finalita'?

Qual e' la partecipazione della scuola nelle strutture di governo territoriale?

Quali ricadute ha la collaborazione con soggetti esterni sull'offerta formativa?

Qual e' la presenza nelle scuole del secondo ciclo di stage, di collegamenti o di inserimenti nel mondo del lavoro?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola al fine di migliorare le pratiche didattiche ed
educative partecipa alle reti con università, associazioni
sportive e cooperative.

Medio-bassa risulta la partecipazione a reti di scuole pertanto
poco influente risulta la ricaduta della collaborazione con
soggetti esterni sull’offerta formativa.

Domande Guida
In che modo le famiglie sono coinvolte nella definizione dell'offerta formativa?

Ci sono forme di collaborazione con i genitori per la realizzazione di interventi formativi?

La scuola coinvolge i genitori nella definizione del Regolamento d'istituto, del Patto di corresponsabilita' o di altri documenti
rilevanti per la vita scolastica? La scuola realizza interventi o progetti rivolti ai genitori (es. corsi, conferenze)?

La scuola utilizza strumenti on-line per la comunicazione con le famiglie (es. registro elettronico)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola ha una valida capacità di coinvolgere i genitori
attraverso incontri programmati.

Poco sentita è la partecipazione formale dei genitori alle
elezioni del Consiglio di Circolo.
Poco frequenti sono corsi e eprogetti rivolti ai genitori.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola svolge un ruolo propositivo

nella promozione di politiche formative territoriali e
coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta formativa.

Situazione della scuola

La scuola non partecipa a reti e non ha collaborazioni con
soggetti esterni, oppure le collaborazioni attivate non hanno una
ricaduta per la scuola. La scuola (secondo ciclo) non attiva
stage e collegamenti con il mondo del lavoro. La scuola non
coinvolge i genitori nel progetto formativo oppure le modalita'
di coinvolgimento adottate risultano non efficaci.

1 - Molto critica

2 -

La scuola partecipa a reti e/o ha collaborazioni con soggetti
esterni, anche se alcune di queste collaborazioni devono essere
maggiormente integrate con la vita della scuola. La scuola
(secondo ciclo) ha intrapreso percorsi per promuovere stage e
inserimenti lavorativi ma in modo occasionale e non
sistematico. La scuola coinvolge i genitori a partecipare alle sue
iniziative, anche se sono da migliorare le modalita' di ascolto e
collaborazione.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti
esterni. Le collaborazioni attivate sono integrate in modo
adeguato con l'offerta formativa. La scuola e' coinvolta in
momenti di confronto con i soggetti presenti nel territorio per la
promozione delle politiche formative. La scuola (secondo ciclo)
propone stage e inserimenti lavorativi per gli studenti. La scuola
coinvolge i genitori a partecipare alle sue iniziative, raccoglie le
idee e i suggerimenti dei genitori.

5 - Positiva

6 -

La scuola partecipa in modo attivo o coordina reti e ha
collaborazioni diverse con soggetti esterni. Le collaborazioni
attivate contribuiscono in modo significativo a migliorare la
qualita' dell'offerta formativa. La scuola e' un punto di
riferimento nel territorio per la promozione delle politiche
formative. La scuola (secondo ciclo) ha integrato in modo
organico nella propria offerta formativa esperienze di stage e
inserimenti nel mondo del lavoro, anche con ricadute nella
valutazione del percorso formativo degli studenti. La scuola
dialoga con i genitori e utilizza le loro idee e suggerimenti per
migliorare l'offerta formativa. Le famiglie partecipano in modo
attivo alla vita della scuola e contribuiscono alla realizzazione
di iniziative di vario tipo.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Dalla’analisi dei dati è emerso che la varietà dei soggetti con cui la scuola ha accordi è medio-bassa così come la partecipazione
a reti di scuole. Anche la partecipazione dei genitori risulta poco sentita.
Positiva è la partecipazione in rete finalizzata a migliorare pratiche educative e didattiche e positiva l’apertura delle reti ad enti o
ad altri soggetti.
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5  Individuazione delle priorita'
 
Priorità e Traguardi
 

 

 
Obiettivi di processo
 

ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA
PRIORITA' (max 150
caratteri spazi inclusi)

DESCRIZIONE DEL
TRAGUARDO (max 150

caratteri spazi inclusi)
Risultati scolastici

Risultati nelle prove
standardizzate nazionali

Riduzione di incidenza della
varianza dei risultati scolastici
tra le sedi e tra le classi, in
italiano e matematica.

Assicurare esiti uniformi

Competenze chiave e di
cittadinanza

Costruzione di relazioni
costanti con la famiglia per il
riconoscimento dei reciproci
ruoli nelle comuni finalità
educative.

Acquisizione delle competenze
chiave e di cittadinanza degli
studenti.

Risultati a distanza Progettazione di percorsi
comuni con le altre scuole del
territorio finalizzati al
monitoraggio in continuo dei
risultati scolastici degli ex
alunni

Acquisire feedback per
autovalutare gli interventi
didattici e le metodologie.

Motivare la scelta delle priorità  sulla base dei risultati dell'autovalutazione (max 1500 caratteri spazi inclusi)
La scelta delle priorità elencate è motivata dalle criticità evidenziate nelle restituzione dei dati INVALSI.

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO
DI PROCESSO (max 150 caratteri

spazi inclusi)
Curricolo, progettazione e valutazione Realizzazione di standard di valutazione

per contenuti, obiettivi e acquisizione
competenze

Ambiente di apprendimento Potenziamento laboratori e infrastrutture

Inclusione e differenziazione
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Continuita' e orientamento Realizzazione di progetti educativo-
didattici condivisi in continuità con altri
ordini di scuole.

Orientamento strategico e organizzazione
della scuola

Sviluppo e valorizzazione delle risorse
umane

Incremento delle occasioni di formazione
per tutto il personale

Integrazione con il territorio e rapporti
con le famiglie

Realizzazione di progetti educativo-
didattici condivisi con le famiglie e gli
enti territoriali.

Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità (max 1500 caratteri
spazi inclusi)

Gli obiettivi di processo sono essenziali a:
- Assicurare esiti uniformi
- Acquisire competenze chiave e di cittadinanza degli studenti.
- Acquisire feedback dai successivi gradi d'istruzione per autovalutare la progettazione curriculare, gli interventi didattici, le
metodologie.
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1 °  C I R C O L O  D I D A T T I C O  “ M a r i a  M o n t e s s o r i ”  

M o l a  d i  B a r i  

Via E. Toti, 51 – 70042  Mola di Bari (BA) - tel. 080/4733752 - fax 080.4743647  –  baee124007@pec.istruzione.it –  baee124007@istruzione.it  - Cod.fisc.:80001690728  -  BAEE124007 

PIANO DI MIGLIORAMENTO (P.D.M.) 

SEZ. 1- Obiettivi di processo  

Tabella 1 - Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche 

 

Tabella 2 - Calcolo della necessità dell’intervento sulla base di fattibilità ed impatto 

Obiettivi di processo Fattibilità (da 1 a 5) Impatto (da 1 a 5) Prodotto : valore che 

identifica la rilevanza 

dell’intervento 

1- Realizzazione e ac-

quisizione competen-

ze. 

4 5 (4x5)=20 

2- Realizzazione di 

progetti educativo-

didattici con altri ordi-

ni di scuola. Esiti a di-

stanza. 

4 4 (4x4)=16 

3- Formazione per tut-

to il personale docente 

e ATA 

5 5 (5x5)= 25 

4 - Potenziamento la-

boratori  e infrastruttu-

re. 

3 5 (3x5)=15 

 

Area di processo Obiettivi di processo È connesso alla priorità 

Curricolo, progetta-

zione e valutazione 

1  

Realizzazione e acqui-

sizione competenze 

1 

Esiti  scolastici uni-

formi 

2 

Competenze chiave 

Ambienti di appren-

dimento 

1 

Potenziamento labora-

tori  e infrastrutture 

1 

Competenze chiave 

 

Continuità e orienta-

mento 

1 

Realizzazione di pro-

getti educativo-

didattici con altri ordi-

ni di scuola 

1 

Esiti a distanza 

2 

Curricolo verticale 

Sviluppo e valorizza-

zione delle risorse u-

mane 

1 

Formazione 

1 

Monitoraggio degli in-

terventi didattici  
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Tabella 3 - Risultati attesi e monitoraggio 

 Obiettivo di 

processo in 

via di 

attuazione 

 

Risultati 

attesi 

Indicatori di 

monitoraggio 

Modalità di 

rilevazione 

1 Realizzazione 

di standard di 

valutazione e 

acquisizione 

di competenze 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Implementazione 

della didattica per 

competenze 

2. Potenziamento  

della valutazione 

secondo criteri 

omogenei e 

condivisi. 

3. Promozione di una 

didattica 

collaborativa in 

tutte le classi 

4. Incremento delle 

competenze chiave 

5. Riduzione della va-

riabilità degli esiti 

scolastici tra le 

classi e tra le sedi 

1. Consolidamento 

del lavoro 

collegiale a vari 

livelli, 

calendarizzazione 

degli incontri e 

implementazione 

dell’archivio 

documentale: 

- griglie di 

valutazione con 

specifica dei 

descrittori, per 

ciascuna disciplina 

di studio in uscita; 

                 - prove di verifica di  

                  ingresso, di fine    

                  primo quadrimestre 

                  e di fine anno. 

 

Somministrazione 

di questionari a 

risposta chiusa 

multipla 

 

2  Realizzazione 

di progetti e-

ducativo-

didattici con 

altri ordini di 

scuola.  

Esiti scolasti-

ci. 

Assicurare esiti uniformi Comparazione delle tabelle di 

sintesi valutative 

Raccolta dati ed 

elaborazione di 

quadri grafici 

3 Formazione 

del personale 

docente e 

ATA 

1. Miglioramento 

della progettazione 

didattica per 

competenze. 

2. Sviluppo delle 

strategie didattiche 

innovative. 

3. Potenziamento 

della  didattica 

laboratoriale. 

4. Potenziamento del 

le competenze 

digitali del 

personale ATA a 

favore della 

dematerializzazio-

ne, 

sburocratizzazione, 

1. Attivazione di 

percorsi con una chiara 

ricaduta sull’azione 

didattica tramite il 

lavoro di formazione.  

2.  Implementazione 

dell’utilizzo dei 

laboratori e degli spazi 

attrezzati diversi 

dall’aula. 

3. Implementazione dei 

processi di de 

materializzazione e 

trasparenza 

amministrativa 

 

            

 

Monitoraggio del-

la progettazione e 

degli esiti degli 

alunni. 

Riduzione dei 

tempi amministra-

tivi. 
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semplificazione di 

tutte le attività 

dell’istituzione 

scolastica 

 

4 Potenziamen-

to laboratori e 

infrastrutture 

Avvio  all’utilizzo delle 

strumentazioni 

multimediali nella scuola 

dell’infanzia. 

Potenziamento 

dell’utilizzo interattivo 

delle strumentazioni 

multimediali nella scuola 

primaria. 

Costruzione e 

pianificazione  di 

percorsi educativo-

didattici. 

- Giochi interatti-

vi (Infanzia). 

- Schede operati-

ve interattive 

(Primaria). 

 

SEZ. 2 – Decidere le azioni per raggiungere ciascun obiettivo di processo 

Tabella 4 - Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 

Azione 

prevista 

Effetti positivi 

all’interno 

della scuola a 

medio termine 

Effetti negativi 

all’interno 

della scuola a 

medio termine 

Effetti positi-

vi 

all’interno 

della scuola a 

lungo termine 

Effetti negativi 

all’interno 

della scuola a 

lungo termine 

Pianificare e condividere 

le scelte metodologiche  

nella progettazione 

educativa per favorire 

una didattica più 

inclusiva e  conseguire 

esiti uniformi. 

 

Incremento della 

didattica per 

l’acquisizione delle 

competenze per 

l’innalzamento dei 

risultati di tutti gli 

alunni. 

 

Reazione di con-

trasto da parte 

del personale 

docente 

nell’aggiorname

n-to delle meto-

dologie di lavo-

ro. 

Riduzione del-

la variabilità 

degli esiti tra 

le classi e tra 

le sedi 

 

Standardizza-

zione del pro-

cesso di inse-

gnamento - ap-

prendimento 

Costruzione di un curri-

colo verticale in conti-

nuità con l’istituzione 

scolastica secondaria di 

primo grado presente sul 

territorio 

Condivisione di un 

percorso graduale 

di acquisizione di 

competenze e con-

fronto delle valuta-

zioni disciplinari. 

 Elaborazione 

di Curricolo 

verticale tra 

Primaria e Se-

condaria. 

 

Formazione dei docenti e 

del personale ATA 

Ampliamento delle 

competenze del 

personale  e svi-

luppo del capitale 

professionale 

dell’istituto. 

 Incremento 

delle compe-

tenze chiave e 

trasversali de-

gli alunni. 

 

Ottimizzazio-

ne dei tempi 

relativi 

all’espleta-

mento degli 

atti ammini-

strativi. 
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Potenziamento laboratori 

e infrastrutture soprattut-

to nella scuola 

dell’Infanzia. 

Avvio 

dell’alfabetizzazio-

ne digitale per gli 

alunni di scuola 

dell’infanzia. 

Potenziamento del-

le competenze digi-

tali degli alunni di 

scuola primaria. 

 Padronanza e 

utilizzo dei 

linguaggi mul-

timediali. 

Acquisizione 

di competenze 

digitali ade-

guate a cia-

scun ordine di 

scuola 

 

 

Tabella 5 – Caratteri innovativi 

Caratteri innovativi dell’obiettivo 

 

 

APPENDICE A APPENDICE B 

Costruzione di un curricolo  per competenze  

orizzontale e verticale. 

Potenziamento della lezione laboratoriale, così 

da rendere l’alunno capace di formalizzare i 

procedimenti adottati nella risoluzione dei que-

siti. 

Organizzazione di prove di verifica condivise. 

 

b. Potenziamento delle 

competenze 

linguistiche, 

matematico-logiche e 

scientifiche 

 

h. Sviluppo delle 

competenze digitali 

degli studenti 

 

i. Potenziamento delle 

metodologie laborato-

riali e delle attività di 

laboratorio 

 

j. Potenziamento 

dell'inclusione 

scolastica e del diritto 

allo studio degli alunni 

con bisogni educativi 

speciali attraverso 

percorsi 

individualizzati e 

personalizzati 

1. Trasformare il 

modello trasmissivo 

della scuola 

 

 

 

2. Sfruttare le 

opportunità offerte 

dalle ICT 

 

3. Creare nuovi spazi 

di apprendimento 

 

Attivazione  di una banca dati per la raccolta e 

la divulgazione delle buone pratiche degli  

interventi educativo-didattici. 

k. Valorizzazione e co-

involgimento degli a-

lunni 

1. Trasformare il mo-

dello trasmissivo della 

scuola 

Promozione di una didattica innovativa  

attraverso percorsi di formazione, a favore del 

miglioramento delle competenze e del livello di 

inclusione degli alunni. 

Formazione pratico-procedurale del personale 

ATA finalizzata al miglioramento delle prassi 

amministrative. 

b. Potenziamento delle 

competenze 

linguistiche, 

matematico-logiche e 

scientifiche 

 

h. Sviluppo delle 

competenze digitali 

degli studenti 

 

1. Trasformare il 

modello trasmissivo 

della scuola 

 

 

 

2. Sfruttare le 

opportunità offerte 

dalle ICT 
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i. Potenziamento delle 

metodologie laborato-

riali e delle attività di 

laboratorio 

 

j.Potenziamento 

dell'inclusione scola-

stica e del diritto allo 

studio degli alunni con 

bisogni educativi spe-

ciali attraverso percor-

si individualizzati e 

personalizzati 

3. Creare nuovi spazi 

di apprendimento 

 

Potenziamento dei laboratori e delle  

infrastrutture 

b. Potenziamento delle 

competenze 

linguistiche, 

matematico-logiche e 

scientifiche 

 

h. Sviluppo delle 

competenze digitali 

degli studenti 

 

i. Potenziamento delle 

metodologie laborato-

riali e delle attività di 

laboratorio 

1. Trasformare il 

modello trasmissivo 

della scuola 

 

 

 

2. Sfruttare le 

opportunità offerte 

dalle ICT 

 

3. Creare nuovi spazi 

di apprendimento 

 

 

 

SEZ. -3 Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di processo individuato 

Tabella 6 - Descrivere l’impegno di risorse umane interne alla scuola 

 

Progetti  Figure 

Professionali 

Tipologia di 

attività 

Ore 

aggiuntive 

presunte 

Costo 

previsto 

Fonte 

finanziaria 

N.1 

“In…contriamoci” 

N. 5 docenti di 

scuola primaria, 

referenti di Di-

partimento 

Costruzione dei  

curricola verticali 

75 h com-

plessive 

euro 

1.312,50 

 

F.I.S. 

N. 2 

“Valutazioni long 

term” 

N. 1 docente, 

F.S. Valutazio-

ne e  INVALSI 

scuola Primaria 

 

Analisi e confronto 

dei dati di valutazio-

ne in uscita scuola 

Primaria. 

Elaborazione e  

lettura dei grafici di  

sintesi. 

Progettazione di  

azioni finalizzate al 

superamento delle 

varianze degli esiti 

fra i due ordini di 

scuola 

10 h euro 

175,00 

 

M.O.F. 
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N. 1 Assistente 

Amministrativo 

scuola Primaria 

  

Elaborazione quadri 

di riferimento iscri-

zioni alunni da pri-

maria a secondaria. 

Individuazione dei 

gruppi classe e rac-

colta valutazioni 

scuola secondaria. 

5 h euro 

72,50  

 

F.I.S. 

 

Tabella 7 - Descrivere l’impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e  

servizi 

 

Progetti Impegni finanzia-

ri per 

tipologia di spesa 

Altro Impegno presun-

to 

Fonte 

finanziaria 

N. 3 

“Progettare per 

competere” 

N. 1 Esperto x 6 h  euro 1.540,00  Formazione  

personale 

N. 4 

“Smart digitals” 

Formazione Digi-

tale 

N. 1 Esperto per 

formazione docenti x 

8h 

 euro 1.540,00  Formazione  

personale 

N. 4 

“Smart digitals” 

Formazione Digi-

tale 

N. 1 Esperto per 

formazione personale 

ATA x 8h 

 euro 1.540,00  Formazione  

personale 

N.2, N.3, N.4  Materiale di fa-

cile consumo 

euro 500,00  Facile consumo 

 

Tabella 8 - Tempistica  delle attività 

Attività proget-

tuali 

Pianificazione delle attività 

 1 

Sett. 

2 

Ott. 

3 

Nov. 

4 

Dic. 

5 

Gen. 

6 

Febb. 

7 

Mar. 

8 

Apr. 

9 

Mag. 

10 

Giu. 

N.1 “In… con-

triamoci” 

Costruzione dei 

curricula verticali 

   

X 

 

 X 

  

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

N. 2 

“Valutazioni long 

term” 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Richiesta dati i-

scrizione alunni 

     X     

Elaborazione inse-

rimento in gruppi 

classi 

      X    

Raccolta valuta-

zioni 1° quadri-

mestre scuola se-

condaria 

 

       X   
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Elaborazione gra-

fici, confronto, 

valutazioni in u-

scita da scuola 

primaria 

        X  

Elaborazioni gra-

fici andamento 

         X 

N. 3 

“Progettare per 

competere” 

          

Avvio del corso di 

formazione – Test 

iniziale 

        X  

Test intermedio          X 

N. 4 

“Smart digitals” 

Formazione Digi-

tale 

          

Avvio del corso di 

formazione – Test 

iniziale 

      X    

Test intermedio        X   

Test Finale         X  

Questionario di 

Gradimento 

         X 

 

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le azioni se-

condo legenda: Rosso = azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti; 

Giallo = azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa Verde = a-

zione attuata/conclusa come da obiettivi previsti 

Tabella  9 - Monitoraggio delle azioni 

Progetti Data di 

rilevazio-

ne 

Indicatori di 

monitorag-

gio 

del processo 

Strumenti 

di 

misurazio-

ne 

Critici-

tà 

rilevate 

Pro-

gressi 

rilevati 

Modifiche/ 

necessità 

di 

aggiusta-

menti 
N.1 

“In…contriamoci” 

 

11/02/2016 

 
Documenta-

zione in  

itinere 

 

Sommini-

strazione 

di questio-

nari in 

itinere e  

finali 

   

N. 2 

“Valutazioni long 

term” 

19/02/2016 

 
Elaborazione 

inserimento 

in gruppi 

classi.  

Raccolta va-

lutazioni 1°  

quadrimestre 

scuola  

Secondaria 

 

Tabelle e 

grafici di 

confronto, 

valutazioni 

e andamen-

to esiti 
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N. 3 

“Progettare per 

competere” 

11/02/2016 

 
Documenta-

zione in iti-

nere 

 

Sommini-

strazione di 

questionari 

in itinere e 

finali 

 

   

N. 4 

“Smart digitals” 

Formazione Digita-

le 

16/03/2016 

 
Ricaduta 

sull’azione 

didattica e 

sulle proce-

dure ammini-

strative 

Sommini-

strazione 

di questio-

nari in 

itinere  e 

finali 

   

 

SEZ.-4 Valutare, condividere e diffondere i risultati del Piano di Miglioramento 

Tabella 10 - La valutazione in itinere dei traguardi legati agli ESITI 

Priorità 1 

Esiti de-

gli 

studenti 

(dalla 

sez. 

5 del 

RAV) 

Traguardo 

(dalla sez. 

5 del 

RAV) 

Data 

rilevazione 

Indicatori 

scelti 

Risultati 

attesi 

Risultati 

riscontrati 

Differenza Considerazioni 

critiche e 

proposte di 

integrazione 

e/o modifica 

        

        

 

Priorità 2 

Esiti de-

gli 

studenti 

(dalla 

sez. 

5 del 

RAV) 

Traguardo 

(dalla sez. 

5 del 

RAV) 

Data 

rilevazione 

Indicatori 

scelti 

Risultati 

attesi 

Risultati 

riscontrati 

Differenza Considerazioni 

critiche e 

proposte di 

integrazione 

e/o modifica 

        

        

 

Tabella 11 - Condivisione interna dell’andamento del Piano di Miglioramento 

Strategie di condivisione del PdM all’interno della scuola 

Momenti di  

condivisione 

interna 

Persone coinvolte Strumenti Considerazioni 

nate dalla 

condivisione 

Il Piano è stato elabo-

rato dal N.I.V. e con-

diviso dal gruppo di 

lavoro PTOF, a seguito 

della  raccolta dei bi-

Tutti i docenti di scuo-

la dell'Infanzia e Pri-

maria 
 

Gruppi di discussione 
 

Si sono confermate le 

priorità emerse nel 

RAV e sono state defi-

nite le azioni necessa-

rie alla realizzazione 
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sogni emersi dal  

Collegio Docenti e dai 

Consigli d'Intersezione 

e d'Interclasse. 
 

del Piano. 
 

 

Tabelle 12 e 13 - Le azioni di diffusione dei risultati interne ed esterne alla scuola 

Strategie di diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola 

Metodi/Strumenti Destinatari Tempi 

Incontri istituzionali 

con gli organi  

collegiali. 

Pubblicazione sul sito 

della documentazione. 

Personale interno alla 

Istituzione, famiglie e 

stakeholders 

- Gennaio: condivisione dei progetti di 

miglioramento inseriti nel PDM;  

- Aprile: diffusione dati monitoraggio in 

itinere;  

-  Giugno: diffusione esiti delle azioni 

previste nel PDM. 

 

 

 

Tabella 14 - Composizione del Nucleo di valutazione 

Nome Ruolo 

Di Cosola Porziana Dirigente Scolastico 

Ranieri Giovanna Maria Docente 1° Collaboratore D.S. 

Martinelli Elisabetta Docente 2°Collaboratore  D.S. 

Lepore Francesca Docente,  Presidente d'Intersezione scuola Infanzia 

 

Format 15 - Caratteristiche del percorso svolto 

15.1. Sono coinvolti genitori, studenti o altri membri della comunità scolastica, in qualche fase del 

Piano di Miglioramento? (collegata a 15.2) 

X Sì  □ No 

15.2 Se sì chi è stato coinvolto? 

□ Genitori 

□ Studenti (di che classi):………………………………. 

X Altri membri della comunità scolastica (specificare quale): il Collegio Docenti, articolato in 

gruppi di discussione (Intersezione e Interclasse) 

15.3 La scuola si è avvalsa di consulenze esterne? (collegata a 15.4) 

□ Sì X No 

15.4 Se sì da parte di chi? 

□ INDIRE 

□ Università (specificare quale):………………………………. 
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□ Enti di Ricerca (specificare quale):………………………………. 

□ Associazioni culturali e professionali (specificare quale):………………………………. 

□ Altro (specificare):……………………………….. 

15.5 Il Dirigente è stato presente agli incontri del Nucleo di valutazione nel percorso di Migliora-

mento? 

X Sì □ No 

15.6. Il Dirigente ha monitorato l’andamento del Piano di Miglioramento? 

X Sì □ No 

 



PIANO di MIGLIORAMENTO Progetto Continuità In… contriamoci 

Indicazioni di progetto Titolo del progetto IN...CONTRIAMOCI 

 Data di inizio e fine novembre-giugno 

La pianificazione 

(Plan) 

Pianificazione obiettivi 

operativi 

Obiettivi operativi Indicatori di 

valutazione 

  - Costruzione di un curricolo 

verticale con la Scuola 

Secondaria di 1° grado del 

territorio  

- Documenti 

prodotti 

 

Risorse umane 

necessarie 

Docenti referenti dei dipartimenti di scuola 

Primaria e Secondaria di 1° grado (presente sul 

territorio) 

Destinatari del progetto N. 5 docenti, referenti di Dipartimento scuola 

Primaria in verticale con i referenti Dipartimento 

della scuola Secondaria di 1° grado del territorio, 

con ricaduta su tutti i docenti del Circolo. 

Budget previsto 1.312.50 euro 

La realizzazione 

(Do) 

Descrizione delle 

principali fasi di 

attuazione 

- Costituzione di gruppi di lavoro in verticale con 

la Scuola Secondaria di 1° grado del territorio; 

- Stesura di curricula verticali; 

- Condivisione collegiale 

Descrizione delle attività 

per la diffusione del 

progetto 

- Coinvolgimento di tutti i docenti; 

- Condivisione negli OO.CC.; 

- Sito web della scuola 

Il monitoraggio e i risultati 

(Check) 

Descrizione delle azioni 

di monitoraggio 

Somministrazione di questionari in itinere e finali 

  

Il riesame e il miglioramento 

(Act) 

Modalità di revisione 

delle azioni 

Dall’analisi dei dati emersi dal monitoraggio si 

procederà ad una eventuale  revisione delle azioni 

Criteri di miglioramento Coinvolgimento di tutti i docenti nel processo di 

verticalizzazione del curricolo 

Descrizione delle attività 

di diffusione dei risultati 

Diffusione dei risultati negli organi collegiali e  

attraverso il sito web 

Note sulle possibilità di 

implementazione del 

progetto 

Consolidamento degli scambi professionali fra la 

scuola Primaria e Secondaria 



PIANO  di  MIGLIORAMENTO    Progetto Esiti Valutazioni long term 

Indicazioni di progetto Titolo del progetto  VALUTAZIONI LONG TERM 

 Data inizio e fine  Gennaio – Giugno 2016 

La pianificazione  (Plan) Pianificazione  obiettivi 

operativi  

(azioni operative) 

Azioni/Obiettivi 

operativi 

Indicatori di 

valutazione 

  - Elaborazione quadri di 

riferimento iscrizioni 

alunni da primaria a 

secondaria. 

- Individuazione dei 

gruppi classe e raccolta 

valutazioni 1° 

quadrimestre scuola 

secondaria. 

- Analisi e confronto 

con valutazioni in uscita 

scuola primaria. 

- Elaborazione e lettura 

dei grafici di sintesi. 

- Rilevazione eventuali 

indici di varianza. 

- Rimodulazione 

interventi educativo-

didattici. 

- Documenti 

consultati. 

- Quadri di 

riferimento e 

griglie di 

rilevazione degli 

esiti. 

 Risorse umane necessarie  -Docente F.S. “Valutazione e INVALSI “ 

scuola Secondaria di 1° grado del territorio. 

-Docente F.S.  “Valutazione e INVALSI “ 

scuola Primaria 

- Collegio Docenti 

- Assistente Amministrativo scuola 

Secondaria di 1° grado 

- Assistente Amministrativo scuola Primaria 

 Destinatari del progetto (diretti e 

indiretti) 

Alunni classi 5
a  

a.s. 2014-2015. 

Tutti i docenti di Scuola Primaria. 

 Budget previsto Docente F.S. Scuola Primaria: ore 10 - euro 

175.00 

Assistente Amministrativo scuola Primaria: 

ore 5 - euro 72.50 

La realizzazione (Do) Descrizione delle principali fasi 

di attuazione 

- Calendarizzazione delle azioni operative  

- Raccolta ed elaborazione dei dati 

- Elaborazione e lettura dei grafici di sintesi 

- Verbalizzazione delle attività svolte 

 Descrizione delle attività per la 

diffusione del progetto 

- Condivisione all’interno del Consiglio di 

Interclasse coinvolto per la rilevazione delle 

buone prassi e costruzione di una Banca dati 

- Coinvolgimento di tutti i docenti  nelle 

relazioni di sintesi  dei risultati emersi a 

completamento del progetto  

Il monitoraggio e i 

risultati (Check) 

Descrizione delle azioni di 

monitoraggio 

Elaborazione grafici di andamento  delle 

valutazioni relative alle unità classe  

(Primaria) e al gruppo-alunni reinseriti nelle 

successive classi (Secondaria) 

 



 Note sul monitoraggio Gli esiti progettuali saranno documentati 

(Banca dati) e socializzati all’interno                 

del Collegio Docenti e del Consiglio di 

Circolo  

Il riesame e il 

miglioramento (Act) 

Modalità di revisione delle 

azioni 

Dall’analisi degli esiti si procederà alla 

revisione delle azioni e degli interventi 

educativo-didattici con l’obiettivo di 

apportare le necessarie modifiche  

 Criteri di miglioramento  Coinvolgimento di tutti i docenti di scuola 

Primaria nel processo di riduzione della 

varianza degli esiti scolastici 

 Descrizione  delle attività  di 

diffusione dei risultati 

Diffusione dei risultati negli organi collegiali 

interni all’Istituzione, e alle famiglie, tramite 

pubblicazione sul sito 

 Note sulle possibilità di 

implementazione del progetto 

(avanzamento) 

Sulla base di quanto emerso nella rilevazione 

si prevede una valutazione annuale  degli 

esiti degli  alunni delle classi 5
a  

regolarmente 

iscritti e frequentanti il primo anno della 

scuola Secondaria di 1° grado del territorio 

finalizzate al superamento delle  varianze tra 

i due ordini di scuola. 

 



PIANO di MIGLIORAMENTO Progetto Progettare per competere 

Indicazioni di progetto Titolo del progetto PROGETTARE PER COMPETERE 

 Data di inizio e fine marzo-giugno 

La pianificazione 

(Plan) 

Pianificazione obiettivi 

operativi 

Obiettivi operativi Indicatori di 

valutazione 

  - Individuare conoscenze e 

abilità necessarie allo sviluppo 

delle competenze degli alunni; 

- Implementare i percorsi di 

insegnamento/apprendimento a 

favore di una didattica 

innovativa  

- Numero dei 

docenti  

frequentanti; 

- Positiva 

ricaduta 

sull’azione 

didattica; 

- Esiti degli 

alunni 

Risorse umane 

necessarie 

Esperto di didattica, docenti. 

Destinatari del progetto Docenti scuola Primaria. 

 

Budget previsto 1.790.00 euro 

La realizzazione 

(Do) 

Descrizione delle 

principali fasi di 

attuazione 

- Avvio del corso di formazione; 

- Test iniziale; 

- Test intermedio; 

- Monitoraggio gradimento corso; 

- Somministrazione test finale 

Descrizione delle attività 

per la diffusione del 

progetto 

- Coinvolgimento di tutti i docenti; 

- Condivisione nel Collegio Docenti e nel Consiglio 

di Circolo; 

- Sito web della scuola 

Il monitoraggio e i risultati 

(Check) 

Descrizione delle azioni 

di monitoraggio 

Somministrazione di questionari in itinere e finali 

Target - Percentuale di coinvolgimento dei docenti; 

- Implementazione della progettazione didattica per 

competenze 

Il riesame e il miglioramento 

(Act) 

Modalità di revisione 

delle azioni 

Dall’analisi dei dati emersi dal monitoraggio si 

procederà ad una eventuale  revisione delle azioni 

  

Descrizione delle attività 

di diffusione dei risultati 

Diffusione dei risultati negli organi collegiali 

attraverso il sito web 

Note sulle possibilità di 

implementazione del 

progetto 

Miglioramento , diffusione e uso della didattica per 

competenze 



PIANO di MIGLIORAMENTO Progetto Smart Digitals 

Indicazioni di progetto Titolo del progetto SMART DIGITALS 

 Data di inizio e fine marzo-giugno 

La pianificazione 

(Plan) 

Pianificazione obiettivi 

operativi 

Obiettivi operativi Indicatori di 

valutazione 

  - Incrementare l’utilizzo 

delle ICT  a favore di una 

didattica laboratoriale per 

l’acquisizione di  nuove 

competenze; 

- Utilizzare le ICT per la 

realizzazione di ambienti di 

apprendimento innovativi; 

- Potenziare le competenze 

digitali del personale ATA a 

favore della 

dematerializzazione, 

sburocratizzazione, 

semplificazione di tutte le 

attività dell’istituzione 

scolastica  

- Numero dei docenti 

e del personale della 

scuola frequentanti; 

- Esiti dei testi 

effettuati in itinere e 

finali;  

- Implementazione 

dell’utilizzo dei 

laboratori e degli 

spazi  attrezzati 

diversi dall’aula. 

Risorse umane 

necessarie 

Esperto, animatore digitale, docenti, personale della 

scuola 

 

Destinatari del progetto Docenti, personale ATA 

Budget previsto 3.330.00 euro 

La realizzazione 

(Do) 

Descrizione delle 

principali fasi di 

attuazione 

- Avvio del corso di formazione; 

- Test iniziale; 

- Test intermedio; 

- Monitoraggio gradimento corso; 

- Somministrazione test finale 

Descrizione delle 

attività per la 

diffusione del progetto 

- Coinvolgimento di tutti i docenti e del personale 

ATA; 

- Condivisione nel Collegio Docenti e nel Consiglio 

di Circolo; 

- Sito web della scuola 

Il monitoraggio e i risultati 

(Check) 

Descrizione delle 

azioni di monitoraggio 

Somministrazione di questionari in itinere e finali 

Target - Percentuale di coinvolgimento dei docenti e del 

personale ATA; 

- Implementazione dei processi di de 

materializzazione e trasparenza amministrativa 

Il riesame e il miglioramento 

(Act) 

Modalità di revisione 

delle azioni 

Dall’analisi dei dati emersi dal monitoraggio si 

procederà ad una eventuale  revisione delle azioni 

Criteri di 

miglioramento 

Coinvolgimento di un maggior numero di docenti e 

personale della scuola nel processo di utilizzo delle 

ICT 

Descrizione delle 

attività di diffusione 

dei risultati 

Diffusione dei risultati negli organi collegiali 

attraverso il sito web 

Note sulle possibilità di 

implementazione del 

progetto 

Utilizzo di strumenti di comunicazione e media per 

produrre e condividere contenuti multimediali e 

interattivi 



   

 

1 °  C I R C O L O  D I D A T T I C O  “ M a r i a  M o n t e s s o r i ”  

M o l a  d i  B a r i  

Via E. Toti, 51 – 70042  Mola di Bari (BA) - tel. 080/4733752 - fax 080.4743647  –  baee124007@pec.istruzione.it –  baee124007@istruzione.it  - Cod.fisc.:80001690728  -  BAEE124007 

 
Prot. n. 5732/B18 Mola di Bari, 11 dicembre 2015   

 

Ai Docenti scuola Infanzia 

Ai Docenti scuola Primaria 

 

 e p.c. Ai membri Consiglio di Circolo 

Ai genitori 

Al personale A.T.A. 

Al Direttore S.G.A. 

 

All’Albo d’Istituto 

Al Sito web d’Istituto 

  

Oggetto: Atto di Indirizzo per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione ai fini 

della definizione e della predisposizione del Piano triennale dell’Offerta Formativa (art. 3, DPR 

275/1999 come modificato dall’art. 1, c. 14, Legge 107/2015)   

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA  la Legge n. 107 del 13.07.2015 recante la  Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  

1. le istituzioni scolastiche predispongono, (omissis) il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in 

poi: Piano);  

2. il piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 

3. il piano è approvato dal Consiglio d’Istituto;  

4. il piano viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico 

assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;  

5. una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico 

dei dati della Scuola 

TENUTO CONTO - delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012; 

- delle linee d’indirizzo fornite dal Consiglio di Circolo nei precedenti anni scolastici 

ai fini della predisposizione del Piano dell’Offerta Formativa; 

 - delle risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto, esplicitate nel 

Rapporto di Autovalutazione elaborato ai sensi del DPR n. 80 del 28 marzo 2013; 

- delle proposte e dei pareri pervenuti dagli Enti Locali e dalle diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dai 

rappresentanti dei genitori;  

mailto:baee124007@pec.istruzione.it
mailto:baee124007@istruzione.it


PREMESSO CHE   - la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico 

dalla Legge n.107/2015;  

-  l’obiettivo del documento è fornire indicazioni sulle modalità di elaborazione, sui 

contenuti indispensabili, sugli obiettivi strategici da perseguire, sulle priorità, sugli 

elementi caratterizzanti l’identità dell’istituzione scolastica, che devono trovare 

adeguata esplicitazione nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, e sugli 

adempimenti che il corpo docente è chiamato a svolgere in base alla normativa 

vigente; 

- il Collegio docenti elabora il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) ai sensi dell’art. 

3 del D.P.R. n. 275/99 e della L. n. 107/2015 che introduce il Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.), sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente 

scolastico;   

- il P.T.O.F. possa essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre 

 

EMANA 

 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, n.107, il 

seguente Atto di indirizzo per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione sulla base 

dei quali il Collegio Docenti elaborerà il Piano dell’Offerta Formativa relativo al triennio 2016/2017 - 

2018/2019. 

 

L’attività dell’Istituzione scolastica si sostanzia nel Piano dell’Offerta Formativa, che la scuola elabora per il 

triennio 2016-2019 al fine di indicare, in coerenza con gli obiettivi di miglioramento individuati nel 

Rapporto di Autovalutazione, le attività, le strategie, le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi 

generali previsti dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo delle scuole dell'infanzia e del primo ciclo di 

istruzione e degli obiettivi prioritari fissati dalla Legge 107/2015.  

Attraverso il suo P.O.F., il 1° Circolo Didattico M. Montessori  garantisce l’esercizio del diritto degli alunni 

al successo formativo e alla migliore realizzazione di sé in relazione alle caratteristiche individuali, secondo 

principi di equità e di pari opportunità.  

Il Piano dovrà ribadire l’importanza del coinvolgimento e della partecipazione al progetto educativo delle 

famiglie. Nell’osservanza dei rispettivi ruoli, ma tenendo sempre presente la corresponsabilità educativa, 

dovrà essere garantita chiarezza nella comunicazione, con particolare riguardo alla valutazione, alla 

collaborazione nel percorso educativo e dovrà essere favorita la partecipazione alle iniziative della scuola. 

Nel Piano si opererà per l'integrazione dell’offerta territoriale con quella dell’Istituto con apertura e 

assorbimento nel P.O.F. delle risorse ed opportunità offerte dal territorio.  

Grande attenzione verrà data anche alla relazione tra scuole, al lavoro di rete, al confronto e alla 

collaborazione interistituzionale. 

Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile che si seguano le 

presenti indicazioni:  

1) Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il 

conseguente piano di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della 

Repubblica 28.3.2013 n.80, ove predisposto, dovranno costituire parte integrante del Piano;  

2) l’Offerta Formativa deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle presenti indicazioni, 

ma facendo riferimento a orientamenti condivisi nei piani precedenti, nonché del patrimonio di 

esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della scuola; 

3) nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati 

delle rilevazioni INVALSI relative allo scorso a.s.; 



4) si dovrà tener conto, per quanto possibile, delle proposte e dei pareri formulati dagli Enti locali e 

dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli 

organismi e dalle associazioni dei genitori;  

4)   il Piano dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’art.1 della Legge:  

 commi 1 - 4 (finalità della legge e compiti delle scuole)  

La scuola, col presente Atto di indirizzo, nei limiti della dotazione organica dell'autonomia, nonché della 

dotazione organica di personale amministrativo, tecnico e ausiliario e delle risorse strumentali e finanziarie 

disponibili, si propone di: 

 innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli alunni, rispettandone i tempi e gli stili di 

apprendimento e contrastando le diseguaglianze socio-culturali e territoriali; 

 operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in difficoltà 

sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della valorizzazione delle 

eccellenze, mediante il superamento della divisione rigida della classe e l’utilizzo di metodologie 

laboratoriali e di peer-education; 

 sviluppare la verticalità per aree e azioni didattiche e avviare iniziative che sperimentino la 

flessibilizzazione dell’orario dei docenti sulle base delle esigenze degli alunni e dell’apprendimento, 

con avvio di percorsi modulari, per gruppi di livello, a classi aperte; 

 realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione 

didattica; 

 garantire la partecipazione alle decisioni degli organi collegiali con una organizzazione orientata alla 

massima flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico, nonché 

all'integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, all'introduzione di tecnologie 

innovative e al coordinamento con il contesto territoriale; 

 garantire la piena realizzazione del curricolo della scuola e il raggiungimento degli obiettivi di cui ai 

commi da 5 a 26, la valorizzazione delle potenzialità e degli stili di apprendimento della comunità 

professionale scolastica con lo sviluppo del metodo cooperativo nel rispetto della libertà di 

insegnamento, l’interazione con le famiglie e con il territorio mediante forme di flessibilità 

dell'autonomia didattica e organizzativa. 

 

 commi 5 - 7 e 14 (fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali, fabbisogno dell’organico 

dell’autonomia, potenziamento dell’offerta e obiettivi formativi prioritari) 

Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità, in aggiunta a quelle rilevabili dal RAV d’Istituto: 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 

nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea,  anche  mediante  l'utilizzo della 

metodologia Content language integrated learning; 

b) potenziamento delle competenze nella pratica e  nella  cultura musicali, nell'arte e nella  storia  

dell'arte,  nel  cinema,  nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle  immagini  e dei 

suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in 

tali settori; 

c) potenziamento  delle  discipline  motorie  e  sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita  

sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport;  

d) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla  

produzione; 

e) potenziamento  delle  metodologie  laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

f) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

g) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano  come  lingua seconda attraverso corsi e laboratori 

per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche  in  collaborazione  con gli 

enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità  di origine, delle famiglie e dei mediatori 

culturali; 

h) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la    

valorizzazione  dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra  

le  culture,  il  sostegno  dell'assunzione  di  responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei  

beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 



i) prevenzione della dispersione scolastica, di ogni forma  di  discriminazione  e  del   bullismo, anche   

informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del  diritto  allo  studio degli alunni con  

bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto  

e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di  settore; 

j) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 

k) individuazione  di  percorsi  e  di  sistemi  funzionali  alla premialità e alla valorizzazione del merito  

degli  alunni; 

l) apertura pomeridiana delle scuole, ove possibile, ed eventuale riduzione  del  numero  di alunni e di 

studenti per classe o per  articolazioni  di  gruppi  di classi; 

m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado  di  sviluppare 

e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del 

terzo settore; 

n) individuare obiettivi formativi comuni nell’ambito disciplinare, da verificare con prove 

standardizzate per tutte le classi, in modo da dare attuazione alla esplicitazione delle modalità e dei 

criteri di valutazione degli alunni previsti dal comma 3 dell’art. 4 del D.P.R. n. 275/99 e adottati nel 

sistema di valutazione di Istituto; 

o) superare la didattica tradizionale e ricercare metodi innovativi centrati sul soggetto in 

apprendimento, sostenendo formazione ed autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione 

metodologico- didattica; 

p) individuare ed utilizzare tutte le risorse finanziarie disponibili, (fondi PON-FSE, ministeriali, 

regionali, comunali) per la realizzazione di progetti formativi curricolari ed extracurricolari; 

q) generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza; 

r) potenziare, sviluppare o introdurre delle competenze nei settori tecnico e amministrativo ai fini della 

dematerializzazione, sburocratizzazione, semplificazione di tutta l’attività dell’Istituzione scolastica 

in supporto all’azione didattica; 

s) attivare contatti con Enti ed Associazioni per accrescere la quantità e la qualità delle forme di 

collaborazione con il territorio tramite stipula di accordi, protocolli e creazione di reti; 

t) operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo. 

 
Per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà tenere presente che, compatibilmente 

con le risorse ed i finanziamenti disponibili, si dovrà prevedere la realizzazione di spazi multimediali (aperti 

e polifunzionali), l’installazione di postazioni  multimediali per gli alunni diversamente abili e 

l’implementazione delle postazioni stesse, nonché la dotazione delle attrezzature e delle infrastrutture nei 

plessi di scuola dell’Infanzia che ne sono totalmente prive e l’attivazione dei laboratori linguistici presenti in 

entrambi i plessi di scuola Primaria. 

 

Per ciò che concerne i posti di organico comuni e di sostegno, il fabbisogno per il triennio di riferimento, 

definito in base ai dati relativi al corrente a.s., è il seguente: 

 

 SCUOLA DELL’INFANZIA 

 -  n. 24 docenti di posto comune 

 - n. 1 docenti di sostegno 

 - n. 1 docente di religione 

 

 SCUOLA PRIMARIA 

 - n. 43 docenti di posto comune 

 - n. 11 docenti di sostegno 

 -  n. 2 docenti di religione 

 

Per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa il fabbisogno sarà definito in 

relazione ai progetti ed alle attività contenuti nel Piano, entro un limite massimo di 6 unità; nell’ambito dei 

posti di potenziamento e compatibilmente con le risorse professionali assegnate, sarà accantonato, 

preliminarmente, un posto comune di scuola Primaria per sostituire (nella misura massima di 11 ore 

settimanali di lezione) il 1° Collaboratore del Dirigente.   



 

Nell’ambito delle scelte di organizzazione, le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i 

Collaboratori del Dirigente Scolastico, i Presidenti di Intersezione e di Interclasse, i Coordinatori dei 

dipartimenti disciplinari, i Responsabili di Laboratorio, i Referenti dei progetti di ampliamento dell’offerta 

formativa costituiranno i nodi di raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al fine di garantire la 

piena attuazione del Piano. 

 

Nel rispetto delle competenze previste dalle norme, il processo di miglioramento del P.O.F. poggerà su 

alcune scelte di gestione e amministrazione coerenti con le finalità che il Piano esprime:  

 integrare le attività, i compiti e le funzioni dei diversi Organi collegiali;  

 implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa;  

 tener presente la componente ATA sia nella redazione del P.O.F., per quanto richiamato dalla 

vigente normativa, sia nella concreta attuazione dei progetti. 

Per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, il fabbisogno per il triennio di 

riferimento, definito in base ai dati relativi al corrente a.s., è il seguente: 

 

 - n. 1 DSGA 

 - n. 5 assistenti amministrativi 

 - n. 14 collaboratori scolastici 
 

 comma 12 (programmazione  delle  attività  formative  rivolte  al personale docente e amministrativo, 

tecnico e ausiliario e definizione delle risorse occorrenti): 

Nel  piano dell’offerta formativa sarà prevista la programmazione delle attività formative rivolte al personale 

docente e amministrativo, tecnico e ausiliario in tema di aggiornamento professionale prioritariamente nel 

settore della sicurezza ex D. Lgs. n. 81/2008 ed in materia di primo soccorso nonché la eventuale definizione 

delle risorse occorrenti in base alle quantificazioni disposte per le istituzioni scolastiche, sulla base di una 

puntuale rilevazione dei bisogni formativi.  

 commi 15 e 16 (educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere): 

Nell’Istituto sarà assicurata l'attuazione dei principi di pari opportunità, promuovendo l'educazione alla parità 

tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni, al fine di informare e di 

sensibilizzare gli alunni, i docenti e i genitori sulle tematiche indicate dall'articolo 5, comma 2, del decreto-

legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, nel rispetto 

dei limiti di spesa di cui all'articolo 5-bis, comma 1, primo periodo, del predetto decreto-legge n. 93 del 

2013. 

 comma 20 (Insegnamento Lingua Inglese nella scuola Primaria):  

Per l'insegnamento della lingua inglese, saranno utilizzati, nell'ambito delle risorse di organico disponibili, 

docenti abilitati all'insegnamento per la scuola Primaria in possesso di competenze certificate. 

 commi 56  e 61 (piano nazionale scuola digitale, didattica laboratoriale): 

Al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere la tecnologia digitale 

uno strumento didattico di costruzione delle competenze, il Piano dovrà prevedere al proprio interno, 

compatibilmente con le risorse e le infrastrutture disponibili, l’allineamento a quanto definito dal Ministero 

dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca in tema di adozione del Piano nazionale per la scuola digitale, 

in sinergia con la programmazione europea e regionale e con il Progetto strategico nazionale per la banda 

ultralarga. 

 comma 124 (formazione in servizio docenti):  

La formazione in servizio dei docenti sarà potenziata relativamente alla didattica per competenze e 

laboratoriale,  all’uso delle LIM e dei contenuti digitali, alla formazione linguistica, ai processi in atto di 



riforma del sistema scolastico, allo sviluppo della capacità di progettare, ricercare e sperimentare nuove 

strategie didattiche finalizzate alla creazione di comunità di pratica e buone prassi, allo sviluppo di 

competenze nella didattica inclusiva.  

5) I progetti e le attività sui quali si utilizzeranno i docenti dell’organico del potenziamento dovranno fare 

esplicito riferimento all’area disciplinare coinvolta. Si terrà conto del fatto che l’organico di potenziamento 

deve servire anche alla copertura delle supplenze brevi e quindi si eviterà di assorbire sui progetti l’intera 

quota disponibile. 

6) Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, dovranno essere indicati i livelli di partenza sui quali si 

intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli indicatori quantitativi e/o 

qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno  preferibilmente quantitativi, cioè 

espressi in grandezze misurabili, ovvero, in alternativa, qualitativi, cioè fondati su descrittori non ambigui di 

presenza/assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed eventualmente della loro frequenza. 

7) Il presente Atto di indirizzo,  rivolto al Collegio Docenti,  è acquisito agli atti della scuola, reso noto agli 

altri Organi collegiali e pubblicato sul sito web della scuola. 

8) Il Piano di che trattasi dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale - Area 1, supportata 

dall’apposita Commissione individuata dal Collegio Docenti, per essere sottoposta all’esame del Collegio 

stesso nella seduta dedicata, di cui sarà data successiva comunicazione.  

 

 

   Il Dirigente Scolastico 

  f.to Porziana Di Cosola  
      Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

     ex art. 3, c.2, D.Lgs. n. 39/93 

 



 

Allegato n. 4 

 

SCHEDA DI PROGETTO 

Scuola INFANZIA n. 1 

Lingua Inglese 

Denominazione progetto FUNNY  ENGLISH 

Priorità cui si riferisce Acquisizione di competenze chiave. 

Traguardo di risultato  Acquisire competenze chiave. 

Obiettivo di processo  Realizzazione di standard di valutazione per contenuti, obiettivi e 

acquisizione competenze. 

Situazione su cui interviene La crescente importanza della lingua inglese nella società 

globalizzata fornisce a pieno la motivazione per  rivolgersi alla 

fascia d’età della scuola dell’Infanzia per l’avvio di un percorso di 

insegnamento/apprendimento della lingua straniera. 

Il bambino è già nelle condizioni di esplorare altre lingue in maniera 

autentica, ovvero in situazioni reali e concrete, a lui prossime. Il suo 

sviluppo cognitivo, linguistico e comunicativo è garantito nel 

momento in cui venga posto il bambino al centro del processo di 

apprendimento. 

Bisogna quindi suscitare motivazione e curiosità  nei confronti di 

una lingua con cui, nel quotidiano, si entra in contatto attraverso i 

mezzi di comunicazione di massa e i giochi più attuali. 

Si intende proporre un percorso di sensibilizzazione ad un codice 

linguistico diverso da quello materno e, in generale, all’apertura 

verso una cultura diversa dalla propria. 

Attività previste Nella scuola dell'Infanzia del 1° Circolo Didattico di Mola di Bari 

per ciascuna sezione di alunni di 5 anni sono previste 30 ore di 

attività curricolare, tenute da docenti interni abilitati 

all’insegnamento della L2.  

Risorse finanziarie 

necessarie 

euro 35,00 all’ora per ciascun docente coinvolto, da retribuire con 

F.I.S. 

Risorse umane (ore) / area Risorse interne alla scuola. 

Indicatori utilizzati  Sono previsti momenti condivisi in cui si osserverà e valuterà 

l’andamento del percorso, all’inizio, in itinere e alla sua conclusione, 

per stabilire il grado di coinvolgimento dei bambini ed il loro 

atteggiamento nei confronti della lingua straniera. 

Valori / situazione attesi Acquisire competenze chiave. 

 

  



 

 

SCHEDA DI PROGETTO 

Scuola INFANZIA n. 2 

Continuità 

 

Denominazione progetto UN PONTE… IN COSTRUZIONE  

Priorità cui si riferisce Progettazione di percorsi comuni con le altre scuole del territorio 

finalizzati al continuo monitoraggio dei risultati scolastici degli ex 

alunni. 

Traguardo di risultato  Acquisire feedback per autovalutare gli interventi didattici e le 

metodologie. 

 

Obiettivo di processo  Realizzazione di progetti educativo-didattici condivisi con le 

famiglie e gli enti territoriali. 

Situazione su cui interviene Il Progetto nasce dall’esigenza di garantire agli alunni un percorso 

formativo organico e completo. Tema conduttore sarà l’educazione 

all’accoglienza e all’inclusione. 

Attività previste Saranno proposte attività e giochi che mireranno a creare lo spirito 

di collaborazione tra i bambini dei due ordini di scuola. Si lavorerà 

insieme per la realizzazione di cartelloni che, a fine anno scolastico, 

allestiranno gli ambienti della scuola Primaria e che gli stessi alunni 

della scuola dell’Infanzia ritroveranno come sfondo integratore al 

loro ingresso nel nuovo ordine di scuola. 

Risorse umane (ore) / area Docenti di prima classe Primaria e delle sezioni in uscita dalla 

scuola dell’Infanzia. 

Indicatori utilizzati  Monitoraggio dell’attività. 

Valori / situazione attesi Acquisire feedback dai successivi gradi di istruzione per 

autovalutare la progettazione curricolare e le metodologie, al fine di 

apportare eventuali correttivi e adeguamenti degli interventi 

educativo-didattici. 

 

 

  



 

 

SCHEDA DI PROGETTO 

Scuola INFANZIA n. 3 

Ludico-ricreativo 

Denominazione progetto FACCIAMO FESTA! 

Priorità cui si riferisce Costruzione di relazioni costanti con la famiglia per il riconoscimento 

dei reciproci ruoli nelle comuni finalità educative. 

Traguardo di risultato  Acquisizione delle competenze chiave e di cittadinanza degli studenti. 

Obiettivo di processo  Realizzazione di progetti educativo-didattici condivisi con le famiglie 

e gli enti territoriali. 

Situazione su cui interviene Il Progetto nasce dall’esigenza di poter condividere con le famiglie e il 

territorio alcuni momenti importanti del percorso formativo del  

bambino che frequenta la scuola dell’Infanzia, in occasione delle 

principali festività e della conclusione dell’anno scolastico. Difatti, la 

scuola come comunità educante, non può esimersi dall’essere un luogo 

d’incontro, di collaborazione e partecipazione. 

Attività previste La conduzione didattica si svilupperà attraverso laboratori 

manipolativi e creativi, memorizzazione di canti e brevi dialoghi 

inerenti le principali feste dell’anno. Tutti i plessi di scuola 

dell’Infanzia organizzeranno una manifestazione natalizia e una 

manifestazione di saluto di fine anno scolastico, quest’ultima da parte 

degli alunni cinquenni, aperte alle famiglie. Saranno, altresì, previsti 

diversi momenti in occasione delle altre festività dell’anno. 

Risorse finanziarie 

necessarie 

euro 17,50 all’ora per ciascun docente coinvolto, da retribuire con 

F.I.S.  

Risorse umane (ore) / area Nel progetto sono coinvolte tutti i docenti di scuola dell’Infanzia. 

 

Indicatori utilizzati  Sono previsti momenti condivisi in cui si osserverà e valuterà 

l’andamento del percorso, all’inizio, in itinere e alla sua conclusione, 

per stabilire il grado di coinvolgimento dei bambini. 

Valori / situazione attesi Maggiore coinvolgimento delle famiglie e degli enti territoriali. 

 

  



 

SCHEDA DI PROGETTO 

Scuola PRIMARIA n. 1 

Linguistico 

Denominazione progetto IO LEGGO… E  SCOPRO 

Priorità cui si riferisce Acquisizione di competenze chiave. 

Traguardo di risultato Acquisire competenze chiave. 

Obiettivo di processo  Realizzazione di standard di valutazione per contenuti, obiettivi e 

acquisizione competenze. 

Situazione su cui interviene Nel corso della scuola Primaria il macro progetto, suddiviso in 

diverse azioni progettuali e con diverse modalità, mira 

all’acquisizione di abilità sociali e cognitive. Inoltre si propone di 

sviluppare le competenze linguistiche e di potenziare quelle 

espressive e comunicative di ogni singolo alunno attraverso l’uso di 

diversi linguaggi.  

Attività previste 1^ classe: Ascolto attivo e giochi. 

2^ classe: Ascolto di letture animate: favole e fiabe. 

                 Individuazione del senso globale e dei principali valori   

                 emersi. 

                 Visita ad alcune biblioteche e librerie presenti sul    

                 territorio. 

3^ classe: Lettura ad alta voce e silenziosa di brani tratti 

                dalla letteratura per l’infanzia. Lettura espressiva. 

    Valorizzazione della biblioteca di classe. 

                Visite alla Biblioteca scolastica. 

                Visita ad alcune biblioteche presenti sul territorio.  

                Attività di animazione alla letto/scrittura creativa con 

                associazioni di volontari esperti presenti sul territorio. 

                Adesione ad iniziative del Presidio del libro. 

                Partecipazione a concorsi di scrittura creativa. 

4^ classe: Lettura espressiva. Ricerca e analisi delle informazioni. 

                Conversazioni guidate. 

    Valorizzazione e  implementazione della biblioteca di 

                classe e dell’angolo lettura di classe. 

                Visita ad alcune biblioteche e librerie presenti sul       

                 territorio. 

                Attività di animazione alla letto/scrittura creativa con     

                associazioni di volontari esperti presenti sul territorio. 

                Adesione ad iniziative del Presidio del libro. 

                Partecipazione a concorsi di scrittura creativa. 

                Progettazione, redazione, scrittura e impaginazione del 

    Giornalino. 

5^ classe:  Lettura di generi letterari diversi. 

     Utilizzo della Biblioteca scolastica. 

     Prestiti di libri. 

    Riflessioni sui contenuti del libro. 

    Attività in collaborazione con il Presidio del libro.  

                Attività di animazione alla letto/scrittura creativa con 



                associazioni di volontari esperti presenti sul territorio. 

                Adesione ad iniziative del Presidio del libro. 

                Partecipazione a concorsi di scrittura creativa. 

Risorse finanziarie 

necessarie 

euro 35,00/17,50 all’ora per ciascun docente coinvolto, da retribuire 

con F.I.S. 

Risorse umane (ore) / area Docenti coinvolti. 

 

Altre risorse necessarie Incontri con l’autore. Partecipazione ad iniziative territoriali legate 

alla tematica della lettura. 

Indicatori utilizzati  Monitoraggio dei risultati. 

Valori / situazione attesi Acquisire competenze chiave. 

 

  



 

SCHEDA DI PROGETTO 

Scuola PRIMARIA n. 2 

Logico-matematico 

 

Denominazione progetto PICCOLI SCIENZIATI CRESCONO 

Priorità cui si riferisce Acquisizione di competenze chiave. 

Traguardo di risultato Acquisire competenze chiave. 

Obiettivo di processo  Realizzazione di standard di valutazione per contenuti, obiettivi e 

acquisizione competenze. 

Situazione su cui interviene Il progetto si propone di rendere ordinarie le buone pratiche 

nell’attività didattica , di far appassionare i ragazzi alla matematica e 

di far confrontare gli alunni di scuole diverse anche attraverso i canali 

multimediali (matematica senza barriere), di incentivare la 

partecipazione degli alunni a laboratori di scienze e di  matematica, a 

Giochi/Olimpiadi matematici, di utilizzare metodologie innovative 

(brainstorming, cooperative learning, laboratori, confronti per via 

telematica, …), di stimolare la riflessione delle famiglie e del contesto 

sulla necessità di una buona formazione di base nell’ambito logico -

scientifico, di assicurare esiti uniformi. 

Attività previste 2^ classe: esperienze concrete nel laboratorio scientifico. 

3^ - 4^ - 5^ classi: Giochi Matematici del Mediterraneo  

Risorse finanziarie 

necessarie 

euro 17,50/35,00 all’ora per ciascun docente coinvolto, da retribuire 

con F.I.S. 

Risorse umane (ore) / area Docenti coinvolti. 

 

Altre risorse necessarie Quota di iscrizione ai Giochi Matematici del Mediterraneo. 

Indicatori utilizzati  Monitoraggio dei risultati. 

Valori / situazione attesi Acquisire competenze chiave. 

 

  



 

SCHEDA DI PROGETTO 

Scuola PRIMARIA n. 3 

Lingua Inglese 

 

Denominazione progetto SPEAKING… ‘LISH  

 

Priorità cui si riferisce Acquisizione di competenze chiave. 

Traguardo di risultato Acquisire competenze chiave. 

Obiettivo di processo  Realizzazione di standard di valutazione per contenuti, obiettivi e 

acquisizione competenze. 

Situazione su cui interviene L’insegnamento della lingua inglese va collocato nel quadro 

dell’educazione linguistica che investe lo sviluppo completo della 

personalità del bambino. Fine prioritario è quello di favorire una 

reale capacità di comunicare contribuendo alla maturazione delle 

capacità espressive degli alunni, lungo il loro percorso di crescita 

all’interno della società.  

La formazione linguistica del bambino è un processo unitario e le 

interrelazioni fra lingua madre e lingua 2 vanno ricercate, attivate e 

sviluppate come elemento fondamentale del processo linguistico.  

L’apprendimento di una lingua straniera è incontro con un’altra 

cultura, un altro modo di esprimersi con una gestualità e una diversa 

organizzazione della vita ed è funzionale al ridimensionamento degli 

stereotipi culturali.  

Attività previste 1. Alunni classi quarte - conseguimento della certificazione europea 

TRINITY, GESE GRADE 

2. Alunni classi quinte - conseguimento della certificazione europea 

TRINITY, GESE GRADE 3 

Risorse finanziarie 

necessarie 

euro 35,00 all’ora per ciascun docente coinvolto, da retribuire con 

F.I.S. 

Risorse umane (ore) / area Docenti coinvolti. 

 

Altre risorse necessarie Esaminatore esterno. 

Indicatori utilizzati  Monitoraggio dei risultati. 

Valori / situazione attesi Acquisire competenze chiave. 

 

  



 

SCHEDA DI PROGETTO 

Scuola PRIMARIA n. 4 

Espressivo/Musicale 

 

Denominazione progetto FARE MUSICA 

Priorità cui si riferisce Risultati a distanza: percorsi comuni con altre scuole del territorio. 

Traguardo di risultato Acquisire feedback per autovalutare gli interventi didattici e le 

metodologie. 

Obiettivo di processo  Realizzazione di progetti educativo-didattici condivisi con le 

famiglie e gli enti territoriali. 

Situazione su cui interviene Il Progetto si declina nei 5 anni di scuola Primaria con modalità 

differenti a seconda del livello di competenza che gli alunni devono 

acquisire. 

Attività previste 1^ classe - Canto, giochi  ritmici, ascolto. 

2^ classe - Esplorazione di eventi sonori dal punto di vista 

qualitativo. Articolazione di combinazioni timbriche, 

ritmiche e melodiche. Giochi di improvvisazione. Coro. 

3^classe - Lettura del sistema notazionale convenzionale. 

Solfeggio di semplici sequenze ritmiche. Tecnica 

strumentale del flauto dolce.  Coro. 

4^e 5^ classe - Giochi per lo sviluppo della capacità di 

ascolto. Esercizi per la respirazione, la concentrazione,il 

rilassamento. Uso dello strumentario ORFF per 

l’accompagnamento ritmico. Introduzione alla notazione 

convenzionale attraverso la pratica del  flauto dolce. 

Produzione di testi musicali e loro inserimento in 

drammatizzazioni. Concerti.  

Risorse finanziarie 

necessarie 

/ 

Risorse umane (ore) / area n.1 Docente esperto per interclasse. 

 

Indicatori utilizzati  Monitoraggio dei risultati. 

Valori / situazione attesi Acquisizione di competenze musicali da parte degli alunni; 

creazione di uno spazio di partecipazione per famiglie e territorio, 

anche tramite il coinvolgimento di esperti esterni che svolgono le 

attività nelle classi a titolo gratuito. 

 

  



 

SCHEDA DI PROGETTO 

Scuola PRIMARIA n. 5 

Espressivo/Artistico 

 

Denominazione progetto CREATIVI SI DIVENTA 

Priorità cui si riferisce Risultati a distanza: percorsi comuni con altre scuole del territorio. 

Traguardo di risultato Acquisire feedback per autovalutare gli interventi didattici e le 

metodologie. 

Obiettivo di processo  Realizzazione di progetti educativo-didattici condivisi con le 

famiglie e gli enti territoriali. 

Situazione su cui interviene Il Progetto si declina nei 5 anni di scuola Primaria con modalità 

differenti a seconda del livello di competenza che gli alunni devono 

acquisire. 

Attività previste 1^ classe - Approccio ludico con utilizzo diversi materiali. 

2^ classe - Giochi di esplorazione di  contenuti e di tecniche. 

3^ classe - Costruzione di muppets. Attività di esplorazione  

di tecniche. Archeologia sperimentale. 

4^ classe - Creazione di prodotti con tecniche e materiali 

diversi, anche legati ai contenuti della storia. 

5^ classe - Produzioni grafiche con tecniche legate alla 

pubblicità. 

Risorse finanziarie 

necessarie 

/ 

Risorse umane (ore) / area n.1 Docente esperto per interclasse. 

Indicatori utilizzati  Monitoraggio dei risultati. 

Valori / situazione attesi Acquisizione di competenze manipolativo-artistiche da parte degli 

alunni; creazione di uno spazio di partecipazione per famiglie e 

territorio, anche tramite il coinvolgimento di esperti esterni che 

svolgono le attività nelle classi a titolo gratuito. 

 

  



 

SCHEDA DI PROGETTO 

Scuola PRIMARIA n. 6 

Espressivo/Motorio 

 

Denominazione progetto GIOCANDO SI IMPARA 

Priorità cui si riferisce Progettazione di percorsi comuni con le altre scuole del territorio. 

Traguardo di risultato Acquisire feedback per autovalutare gli interventi didattici e le 

metodologie. 

Obiettivo di processo  Realizzazione di progetti educativo-didattici condivisi con le famiglie 

e gli enti territoriali. 

Situazione su cui interviene Il Progetto si declina nei 5 anni di scuola Primaria con modalità 

differenti a seconda del livello di competenza che gli alunni devono 

acquisire. 

Attività previste 1^ classe - Approccio alla psicomotricità.  

2^ classe - Giochi di esplorazione di  contenuti e di tecniche. 

3^ classe - Giochi di coordinazione dinamica generale. Avvio 

al gioco-sport. 

4^ classe - Gioco-sport. 

5^ classe - Giochi di squadra. 

Risorse finanziarie 

necessarie 

/ 

Risorse umane (ore) / area n.1 Docente esperto per interclasse, a partire dalla classe seconda. 

 

Indicatori utilizzati  Monitoraggio dei risultati. 

Valori / situazione attesi Acquisizione di competenze specifiche nell’ambito dell’educazione 

motoria da parte degli alunni, anche tramite il coinvolgimento di 

esperti esterni che svolgono le attività nelle classi a titolo gratuito. 

 

  



 

SCHEDA DI PROGETTO 

Scuola PRIMARIA n. 7 

Competenze Digitali 

 

Denominazione progetto LIM… I… AMO  

Priorità cui si riferisce Risultati a distanza: percorsi comuni con altre scuole del territorio. 

Traguardo di risultato Acquisire feedback per autovalutare gli interventi didattici e le 

metodologie. 

Obiettivo di processo  Realizzazione di progetti educativo-didattici condivisi con le famiglie 

e gli enti territoriali. 

Situazione su cui interviene Il Progetto si declina nei 5 anni di scuola Primaria con modalità 

differenti a seconda del livello di competenza che gli alunni devono 

acquisire. 

Attività previste 1^ classe - Accesso al mondo digitale utilizzando i nuovi media: la 

televisione, il cellulare, i video giochi. Percorso di sensibilizzazione al 

loro uso appropriato. 

2^ classe - L’ABC del PC: come creare e salvare un file, caricare 

immagini.  

Dalla 3^classe - BYOD (Bring your own device) con conseguente 

“Patto” per un utilizzo consapevole del tablet. Avvio alla conoscenza e 

all’utilizzo dei nuovi strumenti digitali (siti web, blog, padlets). 

Introduzione al mondo collaborativo di etwinning (gemellaggio 

elettronico) per realizzare progetti con i paesi europei. Utilizzo 

consapevole della rete Internet. 

4^ classe - LIM e e-books per il possesso di attività procedurali di 

base, per la padronanza di comunicazione e del problem solving, la 

peer education e il miglioramento dell'apprendimento. 

5^ classe - Impara e divertiti: coding e pensiero computazionale – 

Scratch, come imparare a programmare. 

Risorse finanziarie 

necessarie 

/ 

Risorse umane (ore) / area n.1 Docente esperto per interclasse. 

 

Altre risorse necessarie LIM funzionanti in ogni aula. 

Indicatori utilizzati  Monitoraggio dei risultati. 

Stati di avanzamento Si intende sviluppare le attività previste nel corso del triennio, anche 

con il supporto di finanziamenti regionali, nazionali ed europei.  

Valori / situazione attesi Acquisizione di competenze digitali e di cittadinanza attiva da parte 

degli studenti. 

 

  



 

SCHEDA DI PROGETTO 

Scuola PRIMARIA n. 8 

Continuità 

 

Denominazione progetto CONTINUITA’ 

Priorità cui si riferisce Progettazione di percorsi comuni con le altre scuole del territorio, 

finalizzati al monitoraggio dei risultati scolastici degli alunni in 

uscita. 

Traguardo di risultato Acquisire feedback per autovalutare gli interventi didattici e le 

metodologie. 

Obiettivo di processo  Realizzazione di progetti educativo-didattici condivisi in continuità 

con altri ordini di scuole. 

Situazione su cui interviene Il progetto è previsto per gli alunni di classe 5^ di scuola Primaria, in 

continuità verticale con la scuola Secondaria di primo grado, presente 

nel territorio. 

Attività previste Incontri (partecipazione a laboratori ed eventi) finalizzati 

all’inserimento graduale degli alunni in uscita dalla scuola Primaria 

all’interno della scuola Secondaria di 1° grado e alla costruzione di un 

linguaggio comune tra i due ordini di scuola. 

 

Risorse finanziarie 

necessarie 

/ 

Risorse umane (ore) / area Docenti di classe. 

Indicatori utilizzati  Monitoraggio dei risultati. 

Valori / situazione attesi Conoscenza da parte degli alunni del segmento di scuola successivo, 

attraverso la partecipazione a laboratori ed eventi.  

 

  



 

SCHEDA DI PROGETTO 

Scuola PRIMARIA n. 9 

Ludico-ricreativo 

 

Denominazione progetto FACCIAMO FESTA! 

Priorità cui si riferisce Costruzione di relazioni costanti con la famiglia per il riconoscimento 

dei reciproci ruoli nelle comuni finalità educative. 

Traguardo di risultato Acquisizione delle competenze chiave e di cittadinanza degli studenti. 

Obiettivo di processo  Realizzazione di progetti educativo-didattici condivisi con le famiglie 

e gli enti territoriali. 

Situazione su cui interviene Il Progetto si declina nei 5 anni di scuola Primaria con modalità 

differenti a seconda del livello di competenza che gli alunni devono 

acquisire. 

Attività previste Attività idonee a diffondere e condividere i valori dell’accoglienza e 

della pace in occasione delle principali festività. 

Manifestazioni finali aperte al territorio. 

Risorse finanziarie 

necessarie 

euro 17,50 all’ora per ciascun docente coinvolto, da retribuire con 

F.I.S.  

Risorse umane (ore) / area Docenti di classe. Esperti esterni (a titolo gratuito). 

Indicatori utilizzati  Sono previsti momenti in cui si osserverà e valuterà l’andamento del 

percorso, all’inizio, in itinere e alla sua conclusione, per stabilire il 

grado di coinvolgimento degli alunni.  

 

Valori / situazione attesi Acquisire competenze chiave e di cittadinanza degli studenti 

 

 


